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Trimeetro 
. MTTI C ASSOCIAZIONE 

Anno,; , Semestre 
l'uilova all'UiUcio tlol uiuniiìlo , .. |*-*» 1 Î . <*'tt« 

» , a (ìouiicilio . . . . • ». #*'!?* 
I*oi'H\ù.tli l'IUUiii IVanco di pbbta :^^ »« 
Per l'esteiro le sposo (U ̂ ùsih in pìW^" 
l'pa^imeuti anticipati si conieggiaiiò. per trimostrSi 

XiE ASPOOIAKÌONI fli RIOÌDVONO t 
rtultì^lil' UiUalP d'AmmiiiJatraziuiio Uol tììonmlc, Via dei Servi, 106L 

^ " " - •/• ir i . i i j '^\T^y I I lllhlffMlÉffCTrriMMiiilMimtfM^ MI III •'•'"! ' ' ' 

f . • ' 

\ iUo deUft̂  piaggi orali Ka, quanto piò, 
niovondo aài bi\nr,lii m contri, sì 
procedo \mo (incili dó\Ia siniatrti': 
non patHamo deìla ^auiisira radicalo 
0 della einìstm ostroma, poìcliò il 
nuovo BOfeToiario dovrobb'oBsoro adr 
diriliura per ciitfambi un reprobe), 
nri oodìtu).--'--
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SI l'UBTU.KìA MA-I'TINA K HKUA 
UI TUTTI I Qi0^m 

Kuiuoro aopiirato in Città centoslmi «.'SSMIUC, 
» • fuori » (*i«<é«. 

. Nuiuoro arretrato ceutcsina JSèwca. 

- K^-TH _ ^ L _ 

PREZZO BELLE IKSKUZIONI 
(pagumonlo autìcipuio) 

luî er/Joni dì arvisl in quuiia tmgìiiu coni. '4S nMn linoii por hi prima 
pubblìGazione, 6 coìit, 3» poV !o t̂ ucnossivo. La iiiMa Bara compo* 
sta (la 35 lotttMo .̂ loiio iiHorpiuizioiu, spâ U in ofWulei'o (ìi testino. 

Articoli comunicali cont. IfO ia liium, :' 
Non si llon coiiLo degli articoli auuninìi, e BÌ roapingogo lettore non 

aifrancuto. 
I umnur:otitti anche non pubblicati non si restituiscono-

- > : n ^ - x ^ K -
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H U l f DIFICIALE 

•^ i V»- •- h"^ rf*i^ V + > » > L ^ , 

•Ò^^ doMAffimortì baraonde, si ù soinpi'é'l Noa appena quella noraìoa 
fi'imb'n!'dispotismo ài pocliì furbi.'| 

4 • 

Case d''ai*lauaa. 

Ma qaando il ministro, inter-
pelkto ìu piena Camera ri guardo 
a qaalla comina, ti arroga la 

kìimm\ mm. hnm .B'ASTÌ. EOO, 
,DIU.LA l'KOVlKCU 1)1 rADOYA 

• Questo foglio cojsiiyufeaempro ad 
e^ero pjibblirato. il MEÌrl<MU o Ve
nerdì d'ogiii sottìiiiapa, o btiivonViou-
rìasìionto in caso d'tirÌ3aM!:.:a. Xi& RTCTituni, cho colpisco U faiiil-

! | 

Il pi-D/zo resta fìf>yaÌo in aimue j ĝ ift doll'onor. Zanardoìli.. colla por-
Ijjre lo.I^a vendita al doUiigliosatà dita della, madro, ritardor)\ corta-
di Cent. 8 per pìigiaa ulaMHuita. mento ì lavori (iBlla Coiiìinissioiuipor 

Tutto lo douifiiido' )\H r aspocia--. la dforuia oìeLluralpi non j)0ÌGudDsÌ 
yJono aquoMomprnnlo dojrniino os-jegig^ r̂tj;-̂ ^^^ jl rolatoro, in questi 
Sére accoìopaimato da relativo vaglia „;j;„} ,r, «,.„P„„,I„ < Ji„„ii„ -u^ 
postale 0= dirotto :i!hi Premiata Ti-\ ̂ ^""^^^ *̂? profondo^Cordoglio, che 
pografiaEdiirico Sacchmo di Padova, vanno, rispettati, abbm volontà di 

I dodicarsi agli alìari e vi accudisca 
con a II imo truiKiiiìllo o oollit monto 

venne a nostra oonosoeaza, ci 
BÌàmo lÌJHÌtati » durns V anaun^ 

Dopo le scono tumultuoso avvemit-j ! gjo ; ^ pgp progentara ai citta-1 faoóltà dì rispondere a nome di 
nella Oainora inglr.o, n.ii s. pu.̂  ,ĵ ĵ ^ - ^ j ^ .ool.resca il nuovo tutta Itati., oli! allora una pa-
dubitaro olio ia log '̂i proposta dal t . , , , - « ., i. 
Gabinetto sulla tutela delle proprietà a^=qsisto, non abbiamo a t to altro 

il, sarà vo- c^Q riprodurrò teBLaalmouio dai 
DUioiiario Biografico del De 
Gabornati^.'quei dati, clie pos-

nella Carni ra, sono -;A convinti dì sono eestìro letti da tutti, e obe 
•̂.̂  "^ 'ì^'^'t'' ^''1''^}. ^l 'V'̂ -̂ riguardano particokrmente le 

e delie persone in Irland 
tata e inunodiatamcute' applicata. 

• I" (loputiUi jrlandusi, .rientrando 

Or nulla di ciò è più contrario 
al progrèsso fioientlfìco, il quale 
ha bisogno che i U v e ì l i siano 
mantenuti in aUÌKaìxari sfera, e 

che [la misuro sip,a^,>'n^api^ac-pa-
roU competo anoho a nei, anzi | coroiato, ma estese, 1/ opera [di 
ahbiarao il dovoro dì dirla. uu miniatro par ia pubblica i^ 
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blicatouu-manifesto, che toglie loro , , , . , , , « 
tutte lo iI]u..ionl, esortandoli ad usto- «F^^ pubblicato dal nuovo Pro. 
uorB! da'ogni-alto ìnconstitu^ioiiaìol fendere. 
per non diìro applt̂ 'lio allo rappre
saglie del Governo. 

Era corto peraltro ohe l 'Ar-

Laiìgì dairidea di tògliere al
cun cho al merito scÌQutì:ftoOjSotÈo 

r 

il sao punto dì vista, [ddl Prof. 
Ardigò, dobbiamo pprò guardarci 
dalle esagerazioni, e sòpratutto 
deve guardirseno un ministro. 

Citeremo a tal uopa lo.ssg-
dìgò, nò pur le sua opinioni gie coasìderazìoai di un giornale 

Èdunqno r agitimene legalo che L,j^j^tir^,j, ^^ il g^^. |̂-^„ 
il uovcrno deve apparecchiarsi a coni- ^ . j i „ ., j -

fr-lMB b - M ^ H f f 4 ^ T ^ H V ^ h^ ̂  n ^ ^ > t J 4JiPH 

Padùta, 0 febbraio Ì881 
Segretario isen«r(il«. 

La neniiiia; ^éli'onof. Guàla nel 

batterò. Sta poi a vodeio dove nni-
see, socomlo ilconcott) della nuova 
legge, la legalità, o devo coniìneia,: 
upl concetto dogi'Irlandesi, l'arbìtrio 
goveruativo. , 

•Parnellprevedo die i depiitiitl mem
bri: della, iâ rf̂ f̂ ar//;;̂  Hiiralitio tutti 
arrestati, ma che altri lî 'rìmpia'fflc-
ra^hie. 

É coito clui il ìmnistoro CUadstònó 

serena, come si esigono in argomento 
di si gravo portata. .. 

Frattanto i giornali contiunaho 
nelio biro congetture sul prubabìlo 
atteggiamento dei partiti, riguardo 
al progetto presentato dal Mìnistoro, 

pòste dì segretario {̂ oniòi'aìu del U\'[ o.m asaicnra che l'opposi/Jonocosti-
ujâ ovo doiriulorno fìi dpìiiijtivamî nlo ; tuzionalofPìoiiibattorft Bpeciaìmento 

iS&iiila noll'ultiuii) Ooiusìglin dei ini- ] nella parte, cho riguarda' liv Rapncltìl 
nistrj, 0:,il relrtlivu dttreto rompa- | elettorale o la misura dt̂ l censo. 
rinV.bentostOin6lle;ColiÈ^§sî ella G«3r! Koì'abbiamo già ei-^pressoin pró'-jsiò imbarmito per navigaro lu uu 
zetm U/ficiak. ' .i pòsìto lo nostro opìliìoiii : piuttosto- peltigo, dove la tenacità irfandeFe itou 

h& attitudini politìeo-ammìuistra" j oU aiimiottoro come dato della ca- \ i\ t 
Uve del nuove segrotiìrio daranno ! paciiù la secoiuia elonioiitiu'o. noi 
adeguate all'alto ulllcio, cui viene diituio subito il nostro voto por il 
«hìaimito; paro tuttrtvia òlio k È5im ne-;Ì'K/?>V((;(O nnmrsak. 
ìniua trovasse dello contrarìetfipl'esso ' Siamo invece dispostissimi a,.̂  di-
qnaìciio mèmbro del Gabìnf̂ tio, iti: soe îdere mei U> più basse por ciò ohe. 
cau^à (lolle aderen ì̂o che, da f|U!int>i ^ riguarda il limito .del ccujo. Noi de
si dico,, r cuor. Guata (jonsovva tul-1 sidrriamo una lc;4-i,'o ohe allarghî  vo-

o'pericpìysa.do^:li scogli. 

JRKTI 

IL PROISSORE AEDIGÙ 

81 
torà coi inoderati, nudgrado la sua j ramonte la piirtocìpa'/iono della gran-
recente, troppo roconto, ovolUKÌonô  do maggioranza di tutti ì dittadinl 
verse ì bitnclù uùuitìtcriali. 

, Corto ò ohe ì' in\m\ Guala non ù 
iscritto noi libro d'oro della progres-
soiia, ed ò molto meno aocetto nelle 

dello Stato nel Governo: non desi
deriamo una ìiferniii che sì sìsnlva 
neÙti sùvrauitfi irrefrenata uello pltibl 
cittadino, poicliò p'.*r questa strada,, 

-MB . fW^. - t -^ - fT- g ^ J - ^ ^ ' d . n ^ ^ r t ^ f m ? B ' r Ì b - f r ^ f ^ L-HH h K x ^ - h L ^ " *^ 

A P P ir-Mn T PT? m ^ ' P*̂ «̂ BB'̂ ô soP^* *̂ ^^^ fiuporflold 
^ K^ r^f.Mm^-*' ^ ^ M ' '/ 1 òggi ODmo altre volto, ma sotto for-

NeEEuno ci accuserà di av^r 
datu l'allarme 0 dì aver predi
cato la crociata contro il mini-
atro Baccelli, perchè ha nomi
nato il Professcre Ardigò alla 
cattedra di filosofia nella nostrs^ 
Università. 

r - f c ^ - t - T L, > ^ • q . . 1 . , ^ • , L X ^ J ' ^ ^ t^'^'o^V-•*-, I ^ ^ *--^-m n ^ 1 - h^ -

suo passaggio. dal cars-ttere di 
prete cattolica a quello di filo
sofo positivista poteva esfiùre il 
nostro nomo. Ma noi, andavamo 
pensando che ormai fosso inu
tile d u o i pugni in oielf, o che 
la Ko:.n3ni4f1ell*Ardigò ad uua eat-
tedra uiàvorsitarj^ divoiitaese uua' 
vera bazzojola IÌOU'attuale cor
rente, in cui vadìamo tante co
se, ohe. non ci piacoìono, ma 
ohe noi non possiamo impedirò. 
Anche il telegramma co^ì tronfio 
dai Bacoellì al nuovo Professo
re, óon ouì gli annunciava la 
sua nomina, ci ha lasciato in-
diiTorenti, porchò, vìvendo in 
un' epoca sacra alle esfigorcsioni 
e allo iperboìijuaa piti, una meno, 
lascia il tempo ohe trova; poi 
tutto andava da sé perchè in 
queste» caso il mii^i^tro' fi'.eeva 
j);»£?(tni al Pj:'of,saor'c\ 

K t ^ . . 

non sospetto, il Birillo, il quale 
dioo : < Che Tltalia deve appa-, 
rìre abbastanza povera,* soìenti-
fleamente, agli occhi dello stra: 
niero, se il prof.,,Ardigò diventi', 
di un tratto, non odo un gran
de sapiente, ma altr«sì < uno 
Bcion*;ijìfo dì. primo ordiao o'io 
tutta lUìla onora >, CDIÌ:ÌQ hn 
detto avantieri V U,E!. :nint4ro. 
Certamente, tutto ò relativo ; e 
noi, cho non fibbiasto né Dar-
•wìw, né Gomte, né Spenctor, BÒ 
Huxley, nò Bain, nò iLiockel, 
né Littjé, r̂ ò altri altisuìmi lu^ 

minari della soionsa modorai'j 
ben possiattìO dire, saaza tfTésa, 
al vero, ohe il prof. Ardigò sia 
q'^el ohe ha ;ff.rmato l'on. mi-
nistro. Ma il relativo faoiìmente 
ci scambia con raspoìuto, e qn, • 
Et 5 soaffibio, è dannoso, pprcl ò 
con eî uo appunto sì p^r y il 
sGuyo del, reale o sì îooiatiLa 

wr-^v' v - > ^ - t - » ^ * - J - f i - H H 4n^-^r i I - - *-'V*. WV*i ^ «jahi B i ^ - i i^J 

struziouo non sarà mai ahha'-
.s'tanza efficace |)or questo sotìpo. » 

. B ' altronde che cosa produ
cono la esagerazioni? Yx%^<^ danno 
ansa all' Vnità Caltolìc<x di r in- ' 
ffccinr9airAT'dÌ£;ò(aaoh'egli ebbe 
i suoi torti corae tutti gii uomini 
li hp.ano) di avere aspettato un 
gran pezzo a schierarsi pel pc-
sitiviamo e di esaera applaudita 
;ora, non pel /attofinconteatabila 
dei suoi studi profondi, ma por 
l'aura che spira in .oontràrìo 
alla credenza relìglos','. 

< Rcbarto Ardiijò - scrive il 
foî -lio clericab;, era un canonie') 
dolh. Catiedrale.di M ì̂utov.-h Po-
guiumuche egli fosse tuttiivi i 
danouìcD, bu^.,pi 'èto, fedito, al 
suo ministero: lo ' am^n'ebtìaro 
tauto i s-ivolazìonari? K Ouido 
Baaoaìlì lo avrebbe s .̂dntaso o* 
noro di Mantova o.'Utmtra.^rìone-
iklV italiana filosofuiì N 4 1867 
:Ì'Arì.i;g6, aaoo;'.i eana.uioo, leva-

vaai in dìf;̂ àa del sacramento 
delta Cobfessi0tip. Avendo xtii 
o;-oiiao, di nom'5 Kugei^ip Po- ' 
tueìlo, chian:!ato nalla Favilla^. 
g!or-.utUi di Mantova, la pvatiua 
ei il dorTiTĵ rt d^'l'a •OonfafSs'b.io' 
cloaca Jel Vaticano, fu coiifu-

: r, 

V . 4T ^ b P ^ , , 

J L 

Il paragone ftbba un esito molto i:<!gQora «li Morenoy, cho incurie*) la 

ih'̂ ì (3-torMrtfó di ihxdma 

^ • ^ -

La colpa di un'altra 

me ohe sonti forse oanahiate:.,. 
£ si awkiuò alla aignora Ohambe), 

tìie gyartlava fìa^amento Margherita 
con occhi che sembravano afìTâ cl-

cattivo. . 
La t̂ lRnora Ohambel oaclamò: 
— Ah ! signor abAte, ,a?ete ben ra

giono od io diviJo Qou voi ilrìtìpfitto 
por questi fiori moieatt a deboli ^el-

ROMANZO, 
,IA 

nàro la giovane tramante o smarrita | V innuconisal 
j r e la diasQ sorrìdondo : ^ Io, per esempio, ho considorato soiu-
j -» Na oonclndo finalmento àh^ ai peti coma una pròl'iuiu?,ione tiuallo 

yode spesso la canea del mala là dove stupido giuoco, che Cv>nsì>iU nel oWe-

K S (̂  ti Ki a io 
non è, 0 cho si accusano gì'ìunoeeu-, 
ti facciano o non facciano dei libri. 

Isaura non errò interpretando fi 
\ eonso di questo parole, o ne provò 

Alluru, secoaiìq lu vostra tosi, noi, ! uu nuovo impeto di collera. 
cax'O abate, deniovalìKZiomo la isocietA. j Le appariva troppo chiaro di aver 

L'arganientc?,ione feeo uscire dì eò ! fatto apetticolo di aè, delia propria 
Pabate Norton cho esclamò; ; gelosia, per modo che a nessuno era 

— Mit, a tali patti, bisogutn-tìbbo • sfuggita - apetlaoolu che doveva rcn-
lasciure che ti vizio prosegua la sua i derla ridicola agli occhi di quelli che 

ìa circondavano. marcia trionfale e non tentare nem-
mono di «rrostavlo. 

Sarebbe un delitto I 
— Se:jza debbio, sarobbo uu de

litto; ma por combattere II vizio, hi-
ac^na dimostravo che etitatS'-è al
lora non »i può uscire dal dilemma: 
0 si commotte una colpa perchè di
pingere Il vixio equivale u propagarlo, 
0 ao ne cocumottu uua porehò Isicere 
equivale a non opporsi al suo trionfo. 
Nel primo caso bisogna tacerai, nel 
secondo conviano parlare. , 

— Òhe pretendete eoueludere da 
dò? domandò la aìgnora Analer con 
vooa agrodolco. . , ̂  , 

— Ne oonoludo, rlapos*, il signor 
Iidilon ^aiameato e «ome un uomo 
ohe v^ble Bharti?,z«r.̂ i di «na discus
sione pesauto e noiosa* ne oonoludo 
ohe il mondo si mautluuo buono e 
cattivo a un dìprossi) oggi quanto lo 
era una volta, che il bene ed il malo Qo Impuro.... 

. . . , ... j 

: Era un nuovo torto di cut fmieva 
risalire la responsabilità a Marghe
rita. 

Però, come li signor Milon aveva 
preveduto, le era bastato il'tempo 
per rimetterai o padroneggiarsi - on
do potè rispondere ossa pure sorri
dendo: 

-- Certo, si accusano spesso gl'ln-
nocoatl 0.... 

— Ed allora le accuse, benché si 
possano dimostrar false, noa riesooao 
mono un* azione cattiva, diase l'abate 
Fortia iatorrompondo la slg. Cham-
bel cui anche 11 isorrlso ora una mi-
naocia; perchè se esse mancano al 
loro oifetto agli occhi del mondo, al
terano tuttavia la purezza dell'Inno
cenza, apprendandole ohe il mala osi
ate, r innocenza è uu fiora modesto 
e debolo cho al piogix al menomo sof-
n . I . . . . , 

lUra rospanai, lu mattìria d'amore, 
ad una sempltco margherita.,,. 

]La ooaolualoue, armata di un' al
lusione cosi tra^panmtd, produsse uu 
effetto da stonlire. 

™ Donna indlnvolatal mormorò 
seco stesso il signor Mìlou,., 

Obaiuboì spalancò gli oaohl - allora 
soltanto oompreudtjva Terrore di sua 
moglie. 

Il signore di Moroucy sofllò, nel
l'imbarazzo tiel non potere oonolUare 
duo coso: qaoìlo che aveva dovuto 
ammettere a credeva con animo ras-
sognato, a quello ohe santiva allora, 
e Io riempiva di sorpresa, 
: L'abate Norton abbassò la tosta 
sotto lo sguardo sdegnoso doli'abate 
Fortin. 
\ Solo le signore Ansior e di Mo-
roacy restarono impagaiblU. 

É'jges î,diportavano corno due don
no chq neiU ,lorp inilulgeuzt, fanno 
î emblaate di non comprendere uu'ac-
àusa, per non obbllgài'e ad arrossire 
î uelia, ,a cui vlaue diretta. 

Vi, fu un momento di alleluio, du
rante il quale Inaura girò lo sguardo 
trionfante, poi lo flasò in viso a Mar
gherita, ohe Io sue parole avevano 
{ulmiqatp. 

Eaaa abbassò gli ocohl ei impallidì. 
i Tanto turbamento apavoutò la Ktossa 

\ 

gfòvaue di qualche fticcecla psr darle 
agio di abbandonavo il salotto, 

barila usci barcollando; 
abato Portin volto eoguìrla, ma 

Norton glielo impo'iì; egli lo trat-
ttìime, ilìconTÌogU sommesuamenttì, 
oho rvar TaHa di oooiproudero U 
turbani jato di Margherita sarobba 
dare una aun îouo airaaiia^a. 

NtìlU;̂  fitebso tempo» gli promlye ohe 
avrebbe soliaratto 11 suo desiderio di 
far aUontanare, Margherita, dalia ca
sa della eignora di Morenpy -

Queste cose orano avvonute; poi 
principio della serata, e bisognò che 
giungessero uioìto poraou»̂ , per dj3?*i-
p?ire rimbarazM in cai era imintìrsa 
la spoletà. 

iSè PifnbiUiiZ20 lostava diminuito 
d&l fatto, ohe tutti almulavano di non 
aver comprovo la 3conai avolUsl sotto 
i loro occhi -

Pietro si avvicinò ad laaura e la 
domandò a voce baaaai se non le sem
brava convonlonte di ritornare a casa. 

Isaura gli rispose molto forte, cho 
trovava di non aver mal goduto tanto 
coirne quella sorâ  noUa grata com-
pHc;nia f In mezao a oui era stata 
condotta, 

Per coraplstiire la sua vendetta poli 
essa trovò il modo di attirare Giulio, 
il candido nipote della signora di Mo-

'roncjs e tenerlo vicino a sé per uu 
paio d'ore. 

Cosa che aggiuniìe alla rabbia di 
Chanibel un nuovo fomite d'irrita
zione, per^hò la aua vaaltA.Qoa gli 
poruiiso di vedere lo afurzo» sotto 
quella manovra. 

Anche la si({nora di lyluronci tornò 
cho la signora Ohambtìl volesse ap- stato — o voile approlllttaraot 

pUoare qut̂ ll i t̂ he si diofi la pena d9l 
taglione, e l'ine^perlenau ài Giulio 
la spayoutò-

In quo! primo intanto aveva paura 
di I?anru - ma p',ìr allora si limitò 
semplicemente a ttìnerla d'occhio. 

Bel roato era troppo beata per la 
dIre?Jnntfl pv̂ ŝa dai ?ospi-ttl della si
gnóra Ohavtìb̂ )! - , 

La gelosia ha, come la f-̂ bbro, le 
sue intermittenze, | Ĵ UOÌ parossismi 
e le sue ore di stanchezza* 
; ' Oonie nes'̂ un ammalato potr<ibb} 
sopportare la violenza del brividi pro-
lungat!, ooBÌ noasun uomo ha tanta 
f-H'ZR da sostoimro pf>r molto tfmpo 
la tensione di m̂ dolore è Vimpeto di 
una .rabbia slmili a quelli sofferti da 
Ignura. 

QuauiSo essa tornò a casa si sentiva 
sp3:^Kata 

Tanto più che alla ptanchezza, la 
quale dall'anima si r^tendeva al cor
po; si era aggiunto li rovello del 
dubbio. 

n dubbio - amaro censore « cho 
la obbligava à tornare sul trascorsi 
della serata; a rifletterò e giudicare. 

La sua voce tìraergeva come uua 
nota discordante fra T appagamento, 
ê  il trionfo della gelosia* 

Quella voce diceva \ ' 
«Hai iusultato una giovane^ hai 

sfidato tuo marito ; eri abbatìt̂ nxa 
certa della loro colpa per punirli 
co:>ì orudtìlmeute ì E d' aitra parte, 
toccava a to di' mostrarti cosi impla
cabile?^ _ . 

; Quando pòi Î nura pensò ohe fra 
; poco si sarebbe trovata sola ool ma-
fitu, l'anima sua si riempì d'ìnquie-
tutlino 0 fu invasa dalla debolezza. 
. Pietro comprese banissimo un tale 

I 

, Uomo 3on!(K coraggio, ul vedoro la ' 
mùglio cho non ave-fi più forza, volìa 
rlc.inintìUro ià ìutta - perchè" voìijva 
tfionfaro a sua voUa. 

D(>l ro-to Oî 'll croJeva in quoli»!-
st;inta di avoro di Ti'unto' ad"Isaura ' 
un vantaggio ìniioonso: Isaura s'in-
g;ninava, Olà Èìolosa ai uua donna 
chi) wnx aveva nulla a che fare. 

Poteva ribattere l'̂ omiaa Sonsa bl-
sostQo di moutìre, con tutta la for̂ a 
dell' innoflooKii accus>it«, poteva tac-
uit^rodi '̂ ŝ gin-ftta e sfrenata noi suol" 
r-appoHi la pasaiode di I-aiira. 

Hglt aveva il mozzo di ri«I?,ara sa 
stosso 0 doveva punire siiia mo<;lio, , 
, Ouu tale animo, Pietro comparve 
nolla stanza dì Isaura o atteso pa-
zkutemeuta U raomehto ìu oni sa-
Vtìbbero soli. 

Isaura prolungò guanto le fu poa-
sibile la pico io cure, nelle quali U 
ooijorrevji l'opera della caoieriera, , 
\\\\x Pietro fu inoìorabile. 

Egli re3ta%4R0hiodato al suo pó
sto, acuauto il caminetto, pregustando 
io îolo della vittoria. 
: isaura chiamò a raccolti» tutte Id' 
suo forze, per ritrovare l'energia di 
poBho ora prima, ma invano : la ge
losia era rafi'redJata dal dubbio, la 
Coìlora^oaaurìta. ' -, , 
' Sentiva di non potersi irritar piò. 

Quando furono soU, ossa: diss» à 
Piotro ; ,, 

Yedo quale è il vostro progetto, 
signore ; slitte generoso e rimettiamo 
a ilinuaui ogni apiegaziouo. , 
\ Io aottVo molto, abbiate un po' di 
compuaaioua e lasciatomi riposare. 

[Ciniinua) 
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I 
t a to daU'ArdigS OOQ «ao spirito , J-'Ì^^Ì'lei ministero doll'iytrni'Jono. inol

iati toli4o ; Sulla siQrìa della Con^ 
fessione esposta', dai ssg. E. Pe-
iuellOf osservazioni . del prete 
prof. Ardirò. Questo 8 irittQ ve 

tre flHgegnù una indennità monsilo di 
iìre 350 al suo capo di gabinetto, pfo-
feftsofo Sirihver, e di tirò 150 al Biio 
segretario particolare caV. PePranìlo; 
continuando, ben inteso, a percepire 

•i,vv -A • -xit-^L „ ' A i! î  loro stipoinlio, quegli di profossorei 
m v a pubWm^tc» a M . n i o v a d.l ia ^, ^ i ^ ^ . ^ g , , nell'università di nS 
tipografia Sredi- S,^gtìa io u t [ ma, e qnostì di segretario di prìmaj 
voluma di o'tro 100 pagìn?, . a -1 clfisse. '^ 
venie p r titolo : Una polemica ' ^ " ^ '̂ ^ t̂̂ ^ '̂̂  di Zoologia od Anatd-' 

- à 

contro la Favilla sulla Confes
sione. Si ì'eK-tìanomoo ma-ito-
vaao difende-se totUvia la Coa-

^ 

fessione aarìcolare oc-ni'i iieV 
1867, v&lyto dirci che il suo 

nulle hyieìm e sotto Je 
nome 
oggidì 
penna 

mìa coniparata delia R. Unirorsità di 
Catania, da due mesi vacante, per la 
nomina, in scgnit a rcgùtare^ con
corso, del professore 0. Emery alle 
Università di Tìolo^na, il ministro 
della pubblica istruzione ha testé prov
veduto di malu-ìrrojìrio / ' E le leggi 
e i regolamenti?' 

degli Italiani "SÌ x'i? 

• » « m 

ì imimì 

4 ^ 
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l i ministro dell' interno, onor. De-
pretis, ha diramato ai Prefetti del. 

- Regno ed ai signori Colonnelli co
mandanti le legioni dei reali carabi
nieri, una inlportante circolaro circa 
alcune'nti'ovo rntsure da prendersi con
tro i latitanti. •' 

Uà Circolare comincia col far notare 
quanto sono pericolosi, che coloro ve
dendosi colpiti da un mandato di'cat
tura, per sùigf^ire alle ricerche delia 
forza pubblica, M daniio alla latitanza. 
Essi si dichiarano in guerra con la 
BOciRtà, 6 trascòmnp, per necessità 
di esistenza e per malvagio istinto, al 
fnrto, .alla depredazione, all'assalisi ni o. 

% noto che appunto dî i latitanti 
vengono organizzati 1 più gravi mi
sfatti - e l'esperieiiza insegna che è 
bastato talvolta un aoìo latitante per. 
costituire una banda di malfattori. 

Per tutte queste òonsidorazioni, il^ 
ministro^' dòli'interno prescrìte nella 
sua circolare, che venga allivato d'ora 

dinnanzi in ogni ufficio di pubblica si
curezza un 
cattura e dei latitanti, con due rubri
che,'l 'ima generale nominativa per 
tutti -gli. iscritti, l'altra distinta per 
comuni in 'ordine all'aboLico. Lo stasso 
praticheranno i signori colonnelli co
mandanti le legioni per ogni comando 
di provincia, dì circondario, di sezio
ne e di stazione. 

'Anzitutto si dovrà fare lo spoglio 
• deimacdati di. cattura, che rìmar-

rànnòinesGgniti'flno ahSl marzo pros
simo venturo; indagare le località ih 
Cài i. latitanti si aggiraiio, sia nella 
provincia, sia in altri punti del ter-, 
ritorìo dello Stato; accertare le noti-

. zie eiie fossero corse suiln loro morte 
osul loro espatrio,.e in quest'ultimo 
caso, cercare di conoscere dove at
tualmente si trovino, per conseguirne 

l'arresto. 
Nel suddetto registro, non solo do' 

vranno annotarsi i catturandi e ì la
titanti colpiti da gravi imputazioni e 
condanne, ma altresì gli ammoniti ed 
i sorvegliati che si rendessero lati
tanti . 

. Verranno organizzate apposite squa
driglie per la persecuzione dei mal
fattori in determinati comuni, e ver
i-anno assegnati premi per facilitai^ie^ 
l'arresto, quando si tratti di latitanti 
pericolosi. L'assegnazione di tali premi 
sarà fatta dal ministero con lettera 
separata e distinta, sentite le autorità 
di. pubblica sicurezza, Notificato il 
premio, saranno intere.'?sati per la 
cattura del latitante tutti gli agenti 
di puiìblica sicurezza, le guardie mu
nicipali e campestri, le forestali e 
quelle di finanza, che egualmente a-
vrànno diritto àl'premio, in caso dì 
arrèsto, come vi avran diritto i cit-. 

. tadini che all'arresto parteciperanno. 
il primo prospetj^déi catturandi e 

, latitanti 'dovrà essere spedito al mi-
' nistéró non più tardi del 10 aprile 

prossimo, e deve presentare un qua
dro ' completo dei catturandi e lati
tanti che si troveranno nelle provincie 
alla fine di m^vzò, compresi quelli 
degli anni precetlenti. 

U GUEBR'-:E MOLTKE 
^ Lii Gazzetta PiGinònlm ha Ha Bor

iino 2 corryntc: 
• Il TaffhlaU pubblica una lunga ìet-
twà che il marfìsciailo MoUko lia di
retto al prof. ̂ Bluntschli, vice-preal-
dents dell' isHiutol\ 0 Diritto Inter-
nazionale. In essa M maresciallo af
ferma che, Honza la "guerra, 11. mondo 
cadrebbe nel materialissmo- ^ 

Questa lettera è una critica di uu 
libro pubblicato dal surldotto Istituto 
riguardo alle Leggi mila gtm^ra 
terrestre. 
^ Lo stesso giornale aggiunge: 
' Questa lettera del Mòltke ò pub
blicata anche daìr Tndependance Bel
ge del 1. corrente- Rssa e tratta dalla 
JieDue deDroit International, ed è 
3a critica d'un pìccolo manuale, coni-
pillato da-nna Commi>s.siónG di cui fa-̂  
covano parte parecchi celebri giuristi' 
dì (;eriuania, Inghilterra, Russia, Au-" 
stria, ItaJia, ecc. ' '• 

; Questo mamiale era stato preaen-, 
tato ai diversi Governi d'Europa., (X; 
d'Afnerica colla speraum che avesse 
da servir di base ad" xiù^ leg alazione, 
che conciliasse ì priuoipii della scienza 
giuridica colie necessità militari. 
^ U passo più notevole della lettera 
di Moltke è il seguente, nho contiene 
le Iodi della guerra ; • 
• « Prima di tutto, apprezzo piena-* 
'inente gli sforai filantropici fatti per^ 
aìlotìare i mali elio porta ìa guerra. 
La pace perpetua è^in sogno, e non 
è. ueppure^un b^l sogno. La guerra à 
ìin eìéraeilto deir ordine dei mondo 
stabilito da Dio, Le più nobili virtù 
dell'uomo vi si sviluppano: il cori^g-
gìó e l'abnegazione, la fedeltà al do
vere e lo spirito (li sacrifizio; il sol
dato dh la sua vita. Senza la grmrra 
il mondo stagnerebbe, e si perderebbe 
nel materialismo, » 

• ^ h 
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I DANARI DEI CONTRlBOElìTl 
/ . 

' \ ^ 

"A 

n "̂̂  
^'t.. 

Ecco come i niiiiìstri àdìh Pro-
grosseria fan botttì,::-.i d-jl potere a 
bt;.MfioÌ0^'M'^'loro' amici, — Altro 
GW^\Aorteriù !_!..: 

Scrivono da Koma sXh Gazzetta 

_ ..eijìiiimji is:\. . , v̂  
L on. BàccGlli SI mostra generoso 

vwso 1 suoi dipendenti. Egli mandò 
una ^gra^^^ca?|one a tutti gli impie- | ziaiio 

t-^ 

UN PROCLAMA FENIANO 

Diamo il testo dol proclama che fu 
distribuito a centinaia di jnigiiaia dì 
copie in Inghilterra ed in Irlanda; 

« Senatti^s Consiillus 
«Uomini d'Irlanda ! 

« Il modo di procedere del governo 
britànnico, dei suoi amici e complici, 
mira palesemente a provocare una 
resistenza prematura- Voi avete mo
tivi dolorosi per^ ri^ellarv!, ma non 
siete ancora preparati, ed una scon-
Htta lasciorebbe alla prossima gene-
ragiolie il compito di ricominciare 
l'opera già tanto progredita. La [sai-
Tczxa del nostro popolo sta e:^clusiva-
mente noi raggiungìinento dell' indi* 
penden;;a nazionale, ma il momento 
della lotta non è ancora venuto. State 
quindi in guardia e non vi lasciate 
sedurrò ad atti inani, da amici.fallaci, 
ed imprudenti, oppure dai nemici. Co
lui che oggi vi consiglia a fare un 
tentativo d'ijisurrezione lavora nel
l'interesse inglese e deve essere con
siderato Gome un traditoredeirjrlaada, 

<c Bisogna mantenero la disciplina la 
più severa ed impedire ogni tentativo 
isolato,^ Aspettato por agire gii ordini 
dei vostri ufficiali- Pernii momento il 
nostro dovere è quellq ;.di aspettare e 
di staro in guardia, Fino,a che non 
giunga il giorno dell'aziono assumete 
un contegno di tranquilla risolutezza, 
dì abnegazione e di fiducia incrollabile 
nel tHonfo finale della nostra causa, 
, ^ Pe?' incarico del LirettOìio na-
ziQtxale irlandese. » • 

-. I 
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RÓMA, 4. - lori mattina S. M., il 
Re, insieme a S. A. R. il àuo^ d'Aosta, 
è partito per la tenuta di Castel Poi'-

S. M. si tratterrà a cacoiaro colà 
per un palo dì giorni., fOpinione 

-4-1 Leggasi WQW Opinione X 
; «Siamo Usti di aununxiaro che il 
nostro ambasciatore a Londra è gua-

,_ri,to della indisposizione che lo hanf-
lìitto in questi giorni, o notia seconda 
metà del mese partirà da Roma per 
far ritora a howAm. » 

-•- 5. -ili'Comìzio dei Comìzi non ha 
ancora deciso m ammetterà la stam
pa aìle sue riunioni. 

— "È stata aperta una sottoscrizione 
per erigere un moniunento a Paolo 
aorini. ' / 

LIVORNO, 5. -- Alle 12 tesorerie 
principali del Regno, devo secondo il 
progetto Mngliani dove aprirsi il cam
bio dei biglintil con valuta metallica, 
la Commissiono della Camera ha ag
giunto la Tesoreria di Livorno; od è 
giusto che ima piazza dì tanta impor-
tanza commerciale sia compresa fra 
t|UoUa dove il cambio rcndesi neces
sario, 
. ANCONA, 4. " Il governò della Re

pubblica francoso ha nominato suo a-
gente consolare in questa città Uavy/ 
Adriano Mongonì, a cui è stato già 
concesso Vexc.quahir. • 

l-rC 
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I^OTIZIK ESTÈSE 

della Vis Vittorio Ematmele, Ouòoaiit̂  
Fe.sta della rrillola o Ilnalraanto 
lotteria. Le offerte fin qui raccolte-
ascendono a poco plii di 2000 lire, ê  
se la va cosi, in fede mia |hanno dì 
star poco alleai. 

Alla sera qiiì l'è una noia dà di-' 
sgradarne i lettori di Agnolo i'an-
dolfini, • I 

I teatri y direte Tol - (Bolla roba!]' 
Al Rossini giocano V altalena e ci 

menano pflr il naso a più non posso. 
Il cartellone - proavviao^veva annun
ciato ancora nel dice^^Fo 1' Elda ed 
il Barbiere di Siviglia colia Bonadfo. 
Un altro cartolone uscito di ([uosti 
giorni non parla più nò di Slda né 
di Barbiere nò di DonadiOj, annun
ciando il Ballo in Maschera, La Fa
vorita ed 11 Roberto il Diavolo. 

P. la terza volta che ci promettono 
la Bonadio - è la terza volta cUe ci 
tocca asciugarle la .bocca.. 

U Ballo in Maschera è andato in 
scena ieri a sera, e sì spera che l'Fm-. 
presario ayrà abbastanza pudore di 
non darcelo più - altrimenti Verdi 
sarebbe capace di faro un viaggio ap
posta a Venezia per parlo sopra una 
panca a dargliene ventiquattro 'dove 
la spina dorsale por^o il nom!\ 

Hanno dai» anche il Quarafpy, ed 
ì Lombardi comò Dio non vuo le -

J \ 

^ k^J X -> r •- -n- V ^ 

! PIACENZA, 4. - La Borsa *.a por- àmAomm uno peggio deU'aUro . non 

tato in qu0f?ta città gravi dissem fi-
naziuri, cho hanno obbligato il Tri
bunale a provocare delle dichiarazioni 
di fallimonto di qualche importanza. 

FRANCIA, A. -JLa Jnsdee publd'ica 
una lettera di Felix Vyxxi che dà la 
sua dimissione dì direttore polìtico del
la jl;fa)'5'̂ ^/^a/?e.in seguito ad una que
stione sopraggiunta fra questo gior 

pensando che , bisognerebbe mutavo 
tutta la pianta dello spettacolo. 

La sola che Plmpresa possa ringr^^-
ziare se non ha chiuso il teatro è la 
signora Firmani • che canta con poca 
voce - ma almeno con una correttis-! 
sima scuola. ; , i : , .̂ 

Al Ctoldonì ci diodeio finalmente Ù 
Daniele Itochat -mi^.eseguito l^.^odo 

ticolo di Felix Pyat. 
SPAGNA, 4- - Il Correo annunzia 

ni. Si attribuisce grande importanza 
politica a questo fatto, 

~ Lo stesso giornale dico che il 
sig. Saint'ValUer fu inqacic^to dal 
governo [oinceso dì domandare a ' 
Berlino quale sarebbe il contegno 
della Germania nel caso in cui s i ! 
riunisse' una conforonza internazio
nale monotaria, Il'vgoverno tedesco 
avrebbe risposto di essere propenso 
a spedire a quelia conferenza uno o 
due delegati. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2. — L'im
peratore Francesco Giuseppe ha dato 
ordine all'arciduca Ctirlo Ijodovìco di 
recarsi a Berlino per rappresentare 
S. M, alio prossimo nozze del principe 
Guglielmo di Germania colla princi
pessa Vittoria di Schleswig-Ilolstein 
Augusiemburg-

^̂ oa »T«*P 

ftXTÌ OmciALt 

La Ga^s^zetta Uffidale del 3 feb
braio contiene: 

R. decreto 31 novembre che auto
rizza il comune di Ancona ÉÌ- mante
nere per il biennio 1881-82 il massimo 
della tassa di famiglia a Li l,O0O, ele
vando il minimo da L. 1,50 a L. 2. 

R, decreto 2 gennaio cho iubtitui-
ace in Alba una scuola di viticoltura 
e di enologia, 

Disposizioni ne! personale degli ar
chivi notarili. 

V«iEiilonÌ Col leg io S n ^ l e n r M 
^tJna di, .questo pensioni dll^c 400,̂  

;è messa a concorso fra gii studenti di' 
Medicina, ;Ch0 presentino ì cortiftoatl' 
qui appresso i ^ 

r \. Oortidwìto di appartonodua alla 
terra di Muggia in Istria o alla cittì 
di Padova (Comune e Distretto di Pa-
doTa), /•- ' 

2. Attestato df lodevole condotta 
morale. 

3, Certificati comprovanti lo po-
voi'e condizioni ecoimmìoho del con-
corronlo o della sua i'amigiia, rilasciati 
dall'ufficio finanziario competente e 
G dall' autorità comunale. 

j • 4. Indicazione dei membri ond'è. 
^composta la famiglia dei concorrente, 

r concorrenti a tutte queste pen-; 
sioni dovranno pres{sutaro io relative 
istanze in forma rogólaro airuftìclo 
del Rettorato Universitario non più 

; tardi del 28 p. v., corredandolo dei 
documenti sovraccennàtl. 

Cn Ho|ira3klttt B>Hl>alo. ~ L'ai-, 
tra iiotto, nella sala del biglìardo 
presso il Ca/tè della FiY/oHa, stava 
appeso all'attaccapanni un soprabito 
nuovissimo, appartenente al aìg. B. 

A una certa ora il soprabito ora' 
scomparso, senza che il proprietario' 
no sapesse nulla. 

I • Però fu notata da taluno la pre-
I mutando ad ogni terza sera ìl.tonqre senza nella, saia,..di,.due, ,KCOnosciuti, 

i quali suscitarono dei sospetti. 
; ler' sera costoro ricomparvero. Av
visata l'autorità di P. S., vennero 
richiesti dello generalità e se posse-' 
dessero ì cosiiletti recapiti. 

•Soddisfecero alla prima domanda; 
no. Arrestati è perquì-

tsìtii sì trovarono loro addosso più 
che un centinaio di lire, alcuni bi
glietti, del Monte e dei brillanti falsh: 

portavano caUMia d'oro al panciotto, 
falsa anch'ossa,^ e snnza orologio, , 
> E non ne sappiamo di più,, 

]Manìa fiiu|»rovvlHit Jeri (5) 
petto "fosi Pietro, mentre tran^^itava 
péf Via Borgo Bianco, fu assalito da' 
mania fUrioàa, che lo fece dare in 
p£(urose escandoscen^e, 
, Venne raccolto daUdguifdìe e con
dotto air osporlalo-

'FeB-imoEt^Q ~ Puro ieri (5) sì 
portò .all'ospedale, s'-^om'JW^co, feî ito 
alla gtumcia destra da arma tuglionte. 

Sì cre^e possa trattarsi (V una rissa ; 
ma luL assicura che quel nv^launo gli 
cf̂ pitò accidentalmento, . 

,Contonto lui, contenti tutti. 
•i tJnnt |n-(ift3te^A4. ~ Non sappìa-
rao se costei abbia nelle vene il san-
gtìfe degli antichi profeti del popolo 
eletto - certo possedè la scaltra av-

r ^ • 

vedutezza dei bricconi, cui provvede 
IL codice penale-

Ad ogni modo ixii po' di domopetri 
pop le guastoràda facoltà dei presagi. 
J^D.uqqao lì'aÙro ieri, in tenere di 
M:i3orà, si presentò alla serva d'un 
prete uim donna, vestita da zjngai'a, 

r dalle chiòme nere e lucenti, come la 
solita ala dì corvo, 

> r -

!E si anjnnjciò fondta <ì\ potè. ì sovra
umani - di saper conoscere, U futuro, 
antecìpando - a bcnedcìo del prossi
mo - la conoscenza delio sorti avve
nire. 

La, serva del prete - curiosa, come 
\ tutte le donne - sgranò tanto d'occhi^ 
Ì*e domandò le fosse rivelata ia sua 

parte di mi^ierìosì destini^ 
Ma non si mettono le mani nellM-

gnoto fftntìs et amore - onde la iiin-
gara - con ogni sorta d' ai:tilici, - .sì 
procurò dalli ^orva tutti, ̂  gli eiTotti 
preziosi che possedeva, e quindi r ,at-

\ toggianilosì ad inspirata - snocciolò 
con una corta preddozione i cimici e ||.^i^psarìo delle suo predizioni. 

Ppi se.n'andò, portando ì̂eco Toro 

naie ed i'compositori. Però ìa Mar- \ CÔ ÌÌ orribile, da pregar Dio di, non 
soiliaiso Jo,l'3:lia ancoi-a oggi un ar-J ridire il Divorziamo che cipromet-

toiìo. tanto lo strapazzarono. 
Al Malibran stasera è la prima del' 

che il ^oreviio presenteni il bilancio ^ ^ n ' pA*sicD«e del maestro Ricci ;-̂  
alle Coitea il 12 del'corrente. ! <=̂ ié non so capacitarmi come abbia 

- Le ultime-notizie di Siviglia di-^.l'^^'"'^''^^" ^^"*'" ^""PO P"^ alìbando-
cono che in queiia cittA to condizioni naro l'esecuziono ad Una. compagnia 
sono alquanto migiiorato ;, adesso è 
inondato il paese che circonda Marcia-. 

- -A Lìnarea l'ai^iua ha buttato giù 
tre case ma non ci sono vittime», r ^ ^ 

INGHILTERRA, 3. — L'ex impera
trice Kugenia si recò il 1. febbraio a 
Broiimonth a visitarvi la Regina di 
Svezia, 

GERMANIA, 3. ~ La Bormnzei-

sfiatata, ed impossibile come quella 
Franceschinù ;..'--

Hi direte brontolone - ma sapete 
89 iO; lascio correre - e, so qi^esta 
volta dico la verità gli è perchè mi 
f̂  sì^itar la mosca al naso veder tanta 
inerzia, tanta musoneria nei Vene-
zianl una volta cosi intraprendenti ; 
mi fa rabbia sentir'itpubblico appiau-

hmg x\n\\mzm ohe 11 sig. GiSschea i "̂ '̂ 'e .'» teatro i ragli dell'asino, le 
passerà per Berlino per recarsi a Co- stonature deirorchqstra,;.:ei le ,gambe 
stanS.in(ipoli e vi si tratterrà tre gior- .^^ bàmbagla'd'un'auatomicahallerina. 

' i Per Hnire sappiate cho non è con-
fsrmata la voce che il liidotto sia 
statovvenduto alla Chiedi Evangelica 
per 150,000 lire. 

A rivederci quando spirerà vento 
migliore. 

) ,, „ 

Pavon Checco, 

wA^ - ^ ^ q 

CEOIACA CITTADIIA 
E NOTlZili;, VAlim 

t epe ed Ar t i in P'atluva* 
Nella tornata del p , p . gennaio il 

socio ordinario dott. Moisé Benvenì-
stì, che da oltre quarant'anni è una 
operosa illustrazione della (jlasse me
dica della nostra Accademia, con quel
la erudizione e dottrina che gli sono 
proprie trattò l'importante tom i della 
cardio-arteritc celtica, cercando chia
rire impunto intorno al qualo, in que
sti ultimi anni soltanto, s'affaticarono 

I 
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CRON/SCA VENETA 
fNostra CorrUpondcìize^J 

Venezia, ^. 
S o m m a r i o . - Carnevale - Rìdoìto 

— Teatri-
Siamo in Carnevale perchè quel 

burlone di Calendario lo vuole, ma 
del resto non v'è nulla che lo accenni 
pur da lontano. La Società di giova
notti nacque -e' mori come sapete in 
un paio d* ore; Alcuni cittadini di 
Canarcggio e Dornoduro si costituì 
reno in Comitato per dare'alcune fe
ste popolari che sarebbero illumina-
ziorìe a palloncini o fuochi dì bengala 

gli anatomici italiani e stranieri. 
Egli dipinse cftme in un quadro ge

neralo da un lato tutte le" alterazieni 
del cuore dolle arterie maggiori e mi- ' 
non che si riscontrano in cosifatia 
nialattia, e dall'altro tutte le forme 
morbose nevratìche, paralitiche, a-
neurìsmlitiche, emorragiche od aìtro 
che, con speciali e minuti caratteri 
diiTerenziali, vi corrispóndono; e tutto 
qtiésto per venire a parlare d| im-
prendimenti curativi ^'sorprendente
mente vfliàtaggiosi e i^àdicàli, ' 

Indagò in ffné gli avvicinaménti e 
altre'cause moventi dalle alterazioni 

1 delle arterie, ctò oggidì da molti as-
I severanteniente si'^^ropóìigopo, pra-
1 mutLondo di tornaro \^n'argome;itb_ 
1 pei'precisare, completale e dehn}rS' 

in modo pereiitorio.un tema che, p?/^ 
la sua intrinseca ìniportanEa, n'è Vd-

• ^'-^é ) ramento degno'. 
A questa seduta ihterVonnero, oltre 

a buon numero dì soci, vari medici 
civili e militaci, che àsqòltarorio con 
attdiizione la dotta lettura del Denver 
nisti, e sì mostrarono molto socidì-

j sfatti. 
I G. B- dott. MATTIOLI ^egr. -
\ 

della povera illusa Gp omoltendo cho 
lo avrebbe r^tituito sol suoi prono-^ 
siici non sì fossefò realixzatl.^ 

Tut ta r ia ìa i-erva - qui doleva \^ 
perdita de' suoi ornamenti - raccontò 
l'accaduto; ^ al prete.} il quale, senjKfl,, 
indugio, ne diede notizia ai. Carabi
nieri-

Non de^ciìyiamo : lai disperazione 
rclla donna quando intese d'essere 
stinta vplgarissiyjijme^itQ truffata. 

(̂ Utis,to sfilp ,aggiungiamo; ohe , -
dopo una lunga caccia a cavallo - la, 
Po^nen^er^a , riuso* .ad impadronirsi 
della maliarda, sequestrandole gli og
getti M^a^tU^. ,_. ., 
"> ffi1»»0^wp degli oggetti trovati 
^ ĴìiiV.̂ i'-̂ tì presso la Divisione p Mu-

[ -^y Per l<t s^Qonda i>oMa ; 
^ Un ' fazzoletto da nam con pochi, 
centesimi^ 
i Lire cinque. 

\Pcf; Ja.prin^a VQlla 
', Un vijjlietto'del Monta di Pietà. 

Vn maìitelìo dì 6to(ta.\ 
: Tre vigliottì del Monte Pietà. 
, Dutì ehìavL 

.- •',-/ 

• ' . ' i 

11 

tlsm càuÀa cclnl»r« a Veue-
, 1 ^ . - 11 nostro oorrispondeiìfo dft 
Vonozìa^Gì manda i p(irtÌcoJan^^^|ggi 
fatto, del quale ai som.gii'i occupaiii 
giornali italiani, e slrqualo si avol-
gerA in questi giorni una causa che 
resterà celebre, negli Annali del Foro 
Veneto. , 

Si tratta di un Conto Ladislao L ^ S p 
piuttosto bel giovano, sui vontìdue 
annij alto, bruno, con barba intera, 
e cho appartiene a nobilissima fami
glia di Lomborg. 

Sua madre ^̂  una dama della Croco 
Stellala e semitra sia vedova. Dicesi 
cho il figliolo siasi allontanato dalla 
casa materna per girare ìl mondo, 6 
che abbia consumato la bella somma 
di quarantamila lire nel gioco. II gio
vane conto sEvrebbe amante delio av
venturo corno Casanova - ebbe più 
volte a manifestai'e idee più che socia
listiche, rimproverando gli amici che 
non tenevano una condotta ogualo 
alla sua,,6 parlando;dell^ sue teo
rie con esaltata vohitt;^. Visitò" Syd-' 
ney, Noumoa, Batavia lasciando dap
pertutto trabcìe di sé..In ogni nuovo 
paeso assumeva nomi diiToronli, così 
ultimamente a Mogliano assunnwa il 
titolo di prìncipe Qurko. 

Insomma il conte Loss è una spe
cie di Oaglìoatro in miidatura, è un 
tipo degno de! pennello di Ponsou da 
Terrai!. ' ' 

^ 

La contessa stia madre, disperatis
sima, credo d'intravvedero in luì se-, 
gnì evidenti d'alienazione montale,. 
anto più cho alle, molte prove rac 
colte, s'aggiunse ultimamente quella 
che,ad Aden il conto Loss annunciò 
la ?ua elezione ad imperatore!!! 

Kgli si condusse fi^yenezìa-poco 
tempo fa prendendo alloggio in casa 
dei coniugi Berretta^ i quali anno in 
rapporti d' amicizia colla contu^^sa 
madre» 

11 sìg, Beretta^ che divìde i sospetti 
della^'^ontessa. stillo .stato di inente 
del figlio, pare abbia ..brigato per farlo 
trasportare all'Ospedale. Riuscì nsl-
r intento, e mentre il giovano, conte 
era a letto, due omaccioni gli si pro^ 
sentaì'óno in camera qualificandosi 
per due agenti di P. S. e Io invita
rono a seguirli al sestiere. Il conte 
non esitò - in un lampo fu in piedi -
discose in gondola accompagnato o con 
sua grande ira e sorpresa ai trovò 
trat^otto. in sala d'osseRvaziono all-0* 
spedale- I due omaccioni non erano 
altrhnenti che due infermieri,, 

4 • 

L 

ìì fatto giunse airorecchlo del con
sole Austro-Ungarico il quale nell'in
teressai, del suo connazionale chiose 
ed ottenne una perìzia medica, dalla 
quale risultò che la pazzia non esi
steva, ed il conte Loss fu rimesso in 
libertà. /iUn dicono invece che fu 
ralienista doirOspedale stesso profes
sore Ceccarel a dichiararlo sano di 
mente- In ogni modo a me sembra 
che.seio sette g orni non sìeno suf
ficienti a chiarirò se sussiiLa o no 
l'orribile iuàìattia essendovi dtHe for
me di pazzia che sì manifoslano dopo 
un periodo molto più hmgo. 

In ogni modo il conte Loss sì co
stituì i^arte civile a î iezzo doir avvo
cato JiJizlo intentando procosso per 
sequestro di persona contro i coniugi 
Beretta. 

li Beretta asserisce di aver Ietterò 
della madre del conte cho gli censi-, 
gliava cabliimonte la reclusione del 
figlio in un manicomio e che quindi 
la sua responsabilità non esisto; 

Corrono voci contradditorio sullo,, 
origini deir accaduto ; fatto è che 
stranez7-e da parto dol conte Loss ve 
ne sono,, in- abbondanza, e chequal* 
che co^a sotto ci deve pur essere vo-
ciferaudosi che il dibattimento si terrà 
a porte chiuse. 

Gompai'h'à quale testimonio lacon-
„tossa Lesa. Dicono cl:ie l'istruttoria 
sia riuscita assai uiagr^- , 

I coniugi Beretta saranno difesi dai 
valenti avvocati Oattaneì e Petri. 

r , 

Sarà una causa dì cui mi farò do
vere coniunìfjarvi a suo tempo Tcsìto, 

Frattanto mi dicono cho il conte 
Loss sia stato sentito ad escluraare: 
i Ho perduto 40,000 franchi al giuoco, 
« ma col processo che vincerò adesso^ 
<f guàd^ign^i'ò abbastanza danari per 
< prendere la livincìia. ••• ^ • 

Yri dibattimento metterà' puro in, 
chiaro V inesplicabile fatto che PÒspi-
tale abbia mandato due ìnfermìoriad 
impadronirsi dei conte Loss al suo do
micìlio, senza visite precédentio senza 
certidcati ; metterà in chiaro final-
mfìnto come due infermieri abbiano 
potuto qualilìcarsì guardie di P. S-

II procèsso è'infletto por il 25 feb
braio. Sì tomo sarà rinviato. 

r. 
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t s S l é -^ Allo flcopó'dl riii^giiingero 
la sómma di mezxi nocesaarl per poi*-
tarf* a compimento TRsposizione NPI-
zìonàlo 0 ài accordare un efflcaco in-
coratìgiamonto alle Belle Arti fld alle 
Industrie, il Oomitito Esocntivo ha 
fatto compilare il piano di una grande 
tottotia Nazionnlc da apposita Com
missiono composta dagli ogrogi signori 
conte Aldo Annoni, Pietro Fiocchi^ 
Ettore Ponti, comm* Litigi Baia o 
Oennaro ViscólUlni» che col massimo 
^.elcr^^Hecltudine adémpierono a! 
n^ano^l^oro conforito. Tale, piano 
contempla l'emissione di un mìiione 
di biglietti da L, 2 c(tcìau7io con Î iî e 
700,0no di premi, dei anali L. 300,000 
in donavo o L. 400,000 in oggetti ar-
iistici ed ' Industriali da ' acciuiftÉaiaiii • 
alla Espof̂ ip̂ ione cori rile^^anto van--
tàggio degH Kspopitori. 

IlComiiatOj in conaiderazionQdella 
î somma importanza che il governo ab
bia ad accordare la concessione di 
tale LoCteria, ha dologato por le op
portune pratiche i sigOori conte An-
noni, Ferri e Ponti che già eond par
titi, per la capitalo tì si lusinga ohe 
il Governo vorrà così dare ài grande; 
avvonimouto doirKsposìzione - un ap
poggio più adequato di quello che non 
Ria stata il concorso votato, 

'apertura deirEspo-^ìzioné dbvéìido 
a^^'luogo nel 1 maggio. Il Couìiiato 
ricorda agli Espositori la uecossitu di 
atfonersi per la cojìsegna degli og-
getti alle epoche determinate ed ac
cennato a tergo dello T^ottere di am-
mH-siono ; por le sole clas,sì a, ì), 10, 
11; i cui oggetti dovevano essere con-
flegnati prima del Vi corr,,ftì accor
data una di!a;:ione dì alcuni giorni, 
che terrà più esattamonto precisato 
(luanto prima, 

La I)irezi(nio dolio Ferrovie del' 
l'Alta Italia, previ i debiti concerti 
collo altre AmnUuistraxioni Ferrovia
rie delta,: Stato, ha stabilito che a ^mr-
tire dal giorno 15 possano ossero spe
dite lo merci destiiiato aH'Espo.si^ìono, 
con importanti ribassi indio tarifTe. 

Speciali facilitazioni vennero anche 
stabilito por-il trasporto degli KspO' 
sHorl e dei visitatori doirEsposixione, 
por i quali ultimi venne prorogato a 
quindici giorni la validità dei biglietti 
d'andati e ritorno. 

Il Gomitato esprìitìe i propri vìvi 
rij)gra;ciamenii ai seguenti Corpi Mo-

\: rali e privati, che col loro^ concorso 
vennero in aiuto deirEspoalzion©,; 

^ .OoihsJglio Provine, di Jìroscia L, 500 
Municipio dì Sodico, . . . Ì> 10 
Comiz-io Agrario dì Gullarate * 200 
Ghiotti Giuseppe . . . . . y> 600 
Rossi Provino, . . , , . » 50 
C ore P- » 50 

Boschetto oiacomuMi Regina fuGlp-ì 
Tflunìgd'anni 49 viUica coniugata dif 
PiazKola sul Sredta. V -̂ '̂ ^ 

Sarto Andrea fu Gio. Batt. d'anni 
72 villico cnniugato'di BatlagJia. ' "^, 

FrangòUa Fraiicesco di Saverio di 
anni 20 mesi 6 soldato di fanteria ce
libe di Faìcojiara fCosonza). 

Mfirzupini Pietro di Luigi à* anni 
21 mesi -ì yitldaio di fanteria coUbc di 
AreMo, 

\ 
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•i 

Kéiva-zionà dei 5 febbraio 
TKNKZIA 
BAU ! 
teENZE 
MILANO 
NAPOLI 
W:.KR1I0 . 
liO MA 
TOniNO 

^ TI 

8 32 18 34 
13 4 3G 15 
69 57 22 64 
72 9 66 60 
59,, 26 13 74: 

55 88 39 65 ' 
48 72 80 5 
87 60 4 10 

imm 

40 
•88 
20 
VI 
89 
54 
66 
65 

j 1 

Notizie ^pfistichfl 
V u a t r o Coiftcorill, 

La reprise deli'Africana, chiamò 
anche ieri sera un numoroso concorso 
di spettatoli. 

L'oseou/ione fn ot t ima; gli artisti, 
come al solito, applamìitissimi. Il fa
moso duetto del IV aito "destò mitu-

Stasera il Meflsto/cle, 
_ _ ^ 

Lutino seltimanale 
Luiledì 7 febbv — Uiposo 
Martedì 8 » — MefìalofQley ore .8 . 

— Riposo . ^ 
™ Africana » . 

Riposo ; 
•" Africana > • 

jVe?/?s^o/etó oro T-
» Veg]io73G mascherato ore J l 

Viglietto d'iagresso i>lateu gallorie L. 3., 
Scanni in platea L. 2 - id . polirono L. 5. 

iHgre^so lof^giono Oeu. 80. 
Scanni loggione I. Ala L. 1.00. 

IL, IIL, IV. fila Cen. 70. 

Il discorso importante della seduta 
d'oggi firquello dell'Oiior. Maurogo-
fiatq. 

,ÀPr""a il prèsidonte dictlo la pa
rola fllJ'onor, Deputato di Mirano, Ja 
Camera, .clie era un po' s ^ n 4 dai 
discorsi dol I*lobano e del Favale, si 
mostrò aitenlissinia. Il più rólisioso 
silenzio si risUibili nell 'aula e moUis-
slmi deputati dì sinistra gì recarono a 
destra per udir meglio l 'oratore , la 
cui TOGO HO» ò delle più foi-tl o vi
gorose, 
; L 'on. Maurogonato ha trattato la 
gravisaìmn, quostionG sotto tutt i gli 
aspetti, cosi dal lato delle sue conse-
guonze economiche, corno dal punto 
di vista della oporazioiio finanziaria. 

Kgli si dichiarò favorevole ali! abo-
liziono e non poteva dire altrimenti, 
imperocché egli ed altri flnauxieri di 

ai presenta da mvn/.zixùìì la Iloia-
rAoHG doHa Giunta sulle'elezioni sopra 
ìa compatllilliti'i dei dgimtati membri 
delle Ooùimiesionl provinciali di Ap
pello por le imposto e dei, collegi con
sultivi in materia doganale. 

Sì riprende quindi la disoussiono 
delia Ipggé per l'abolizione del corso 
formoso e sulla Oassa prmsioni a ca
rico dolio stato. 

j 

Sranca crede che a rìsolvore la 
questione sìa anzitutto nócfìs.=ìarìò dì-
constature so ì mezzi del Bilanciò ba
stano per sopportare la consoguon^a 
dell'operazione di eredita che si dova 
in(.rapronderò o se desèa cort*is^o"ndo 
ai bisogni reali nostri. Nono in mas^ 
6ìma contrario a questa Leggo, ma 
poìdiò due erano i sistemi da seguir
ai, cioè abolizione as?^oluta ovverò gra
duale- Confessa che aveva preferito 

m PADOVA 
6. Febbraio 1881 . 

A inejszoflì vero di Padova 
Temjjo m. di Padova ore 12 m> li s-2l 
Té^po M, di Ronia ore 12 m . IG .9. 48 

0.9Sefyaziojii Meteorologiobo 
eseguiie aU'aUez;i:a di m. 17 dal suolo 
e di rn. 30,7 dal livello medio del maro 

'}.F0bhraio Oro ' Oro I Ore , 
9 ant 3poin-;9pom.| 

i f ^ % t 

destra soslonnoro sempre cheil ritor^ j .jj ^itonorsì phiiiosio al Beamào, é 
no alla cjrcolaziono monetaria dovosMo gy^lge i motivi desunti dalle ovmH 
essere la prima vera riforma, raggiun* ^ 
to il pareggio dol bilancio, 

Ma, pur appogt^iando il progetto mi
nisteriale, r on, Maurogonato non gì 
dissimulò ìe obbiezioni che osso prò 

tualità po^ ŝibili di paoe o di guerra, 
di buoni 0 cattivi raccolti, di abbjn-

! danza o scarso;^xa di numerario nei 
mercati esteri, i quali confortÉino la 
sua opinione 

Bar. aO^ ^ milK, 75^,1. | 763,8 1752,6 
term. centigr. —0^5 t(ì^,9, t 4 ^ 1 
Tejjs, dol Vitnorl " !. i 

acqueo. I 4,03 n,72 5,81 
Umidità rolat.j 90 77 89 
Direz. delvento; NNE ESE N 
Vol.fchill oraria i 

del vento, I 0 ^ 6 ì 12 
Stato del cielo sereno quasi 'nuvol. 

ìììurol l 

• I 

I 11 

Dàlie 9 flnt, del 5 allò 9 ant- del (> 
Temperatura massima 

» m ninna 
t 7,̂ 2 

- J 3 f > ^ à * - I - ̂ J - H + - - t - I t - ' 

senta e ì suol lati deboli e pericolosi, i ""^^^-i'"^"^""- _ 
t ' eg reg io deputato, la cui compe- ! ^^^ I.rovvedimento proposto s, .scor-

tenza nella materia è da tutti r-cono- j t^''"'; Parecclne incognite fra cm prm-
^i , . . • ^ , i V j ' / i ' ! cipjx e fiuella aelle condizioni delle sciuta, suggen notevoli modiQcazioni j J ,^„ ^ „ ,, . , ^ . . ,,, . 

Mercoledì 9 » 
Giovedì 10 » 
Venerdì 11 » 
Sabato 12 » 
Domenica 13 

^ ^ ^ * 

nostre lìaache in seguito all'abolizio
ne del Corso forzoso. Teme che vi 
ostino probabili, eventualità, massima
mente non vedendo che il Ministero^ 
lo accompagni con opportune, disposi-
?:ionl di bilancio, con promesso di vere 

i economie e con propositi di far cor-

V-

e diede al ministro snggi consigli per 
render più sicura, pifi efficace l ' a p 
plicazione pratica della legge. 

I! discorso dell' on. Maurogonato 
produsse iSuJJ'assfìmWea profonda im
pressione e suscitò commenti In ogni 
parte della Camera. i , , , , - -
' , , I t i » r i l ' 5 risnondore ìe nuovo condizioni eco-l>omanj parlerà Von. Luzmtti. ^HÌ-\ , - = • * «\ tV 

^, „ :,,. , nomlchft in ciU : si t rovem SI paose 
: Ne a p ' tioa «.̂ eriGrale nessuna no- ; , .. i ;.' - ^ ^̂  Ì-JL-- L ^ , 
ym importante. f'! ! ^I»"»^'»!" "e . p™ »̂ * . IrU-

,, l i ^ ì rt ' 1' T. r tat i di Commorcio. Ntm sarà poro a-II nvesiiìaide dol Con^ig io ha oggi ,» J , n n T H • / u 1 ' V • , - , ty ^ lisno dal consentire al a Legge se il: conferito codi ambasciatori delle tfran- ••: > . • ,,, ^ i j ' i , » . i-
,, . "̂  ^ i Mihisiero diloguorà ì dubbi solevate di potenze. i «̂  * i i. ' ,^ , t ,< ,> , . . . - i l Zeppa ranjnionta le cause che na-, 

Nei circoh diplomatici non si presta ,*' .. ^ . ^. i 
; ., ,,. .., . .V . ... , . . :; ,. ' cessi tarono il Corso forzoso; dice do-

ver.si riconoscorò atì tuttavia sussista-

.fi n 1̂  r» il r fi r n r !'̂  V -"% 

e febbraio 
itm 

DISF ff PRIVATI 

I 

i il decreto dell' iuipoìta" sugli iijimò*-
, bili , e i l decreto elio estendo il_8er-
• vinioiniJitareft Costantinopoli, finora 

Vakit cullinola a centomila uomini 
l'esorcito dell ' Epiro e Tossagli», pili 
a 4:0,{)0.cya:,riserra che sta propa-" 
rando, niottì. delia qnalo andrà a jar* 
nin;i o l 'al tra a, TricaJa, 

PARIGI , 5, *- Camera — Appro -
vansi gli art coli dì leggo sulla s tam
pa stati r iservati . ITccìdosi di a^gior-' 
nato la tliscussijuo doUa proposta 
liiibuKe, aopprìnionto la disponga mì-
lilare ai sominaristi fino allii discus
sione del progetto Farro , sul reclu
tamento dollVssrrcito. 

Incominciasi ìa discussione d e l . 
progetto d ie ristabilisce i l divorzio,,. 

j l i Temps dice che gli anibì-aìgt-
; rini Bpeditì a Tunisi; sul terri torio 

Euiidii dalia società marsigliése han
no istru/iono di astenersi da ogni 
aggressìoao contro ì rappresentanti 
h f ì 7 l , , , ^ . - . . . , - " • "-

Devono ^"nipUcotìiento mantenere 
colia presenjta e coi lavori i l fatto 
della presa Idi possesso, e- rifjprrere 
alla vioìenzi soltanto se provocati. • 

: 

Parigi, 5. • . 
Ieri la lior.sa rìba*(sò in caxtsa d* un' 

articolo della Reirnhlìque Frangaise 
sulla questione greca» e ancjhe pap al 

I cune voci clie-corrono su nuove coni-

-^^•wvm pUrf • • * ^ ^ ^ ^ T - , ' * - P P Ì i » M l * P ^ H f M ^ Ì T ^ 

I I 

Telègrmnmi delle Borse 
V't«iiiia « ^ 

•129.7Ó 

Oblilìf?, dello Stato 5 Oi 
p l lmion i anglo italiane negU airai'i i J ^ H o m a z i ò n à l o 
' -T, . , ° , .i prestito iB'iO, con iott. 
^'^^i^"'^^^- •••• '•-• -•'. Azioni della Banca . f 3 2 1 . -

l.^ MurmUaUc pubblica un arl»-4 Azioni di Credito Mob. 282.80 
oolo/vlolontisairao contro Gambetta col ! Argento 

- - ^ ^ x F - . 1 ^ . . ^ _ ^ 

•%M 

% 

BULLETTINO COMMEROIALE 
I T 

VHNEXIA, 5. Rendita it. god. da L, 
gennaio 38S1 89,f0.90, -

V L loglio 87,C3. 87,82 
•'̂ I 20_ franchi 20,35, 20,37, 

MlfiANO 5, Rendita it, 89,90, 
I 20 franchi 20,34,20,3(5 • 

Bete Continua la sosta doifli aflari-
LIONE, 4 Sete Attività media, oscilla

zione nei prezzi (luasi auHa. 

fede allo ostontaziou} conciliative della 
Turchia e si ritiene elle queste ma
nifestazioni celino il proposito'di-can-
zoWar nuovamente l'Europa* ' 

Èra qualche giorno verrà a Roma 
r ambnsciatore turco Musurua Bey. 

L ' o n , Costantini ha assunto oggi 
r ufficio di segretario generale del mi
nistero d'istruzione pubblica. 

titolo : fuori lo straniero. , -! 

ZGGcliifti IniporìiUi-
118,^5 

6,53 
ìì Je7njis pinmic.i U hiorm *HAU pezd da 20 franchi . 9.38'J/3 

310 prljiia' di abolirlo. 
Pensa che il Ministero non siasi resa 

ragiono dì tutte quelle cause, poiché 
non si accorso che pur ahoiendo it 
corzo forzoso lascia perdurare la causa 
principalisi^inia che lo produsse e map-
tenne finora, lascia cioè permanente 

questiono Levy a Tunisi 
-Alcuni scrittori comunardi ^ono p^r-, 
titi per.; hoìulva onda formarvi un 
gioniftl^iradicalfiH^/ r / . v . 

La Senna continua a crescere,- ,'r . 

5 • 
72,0»^ 
73.9» 

129.50 
8 1 9 . ^ 
285.— 

5.53 
9,3» 

^ r 

• f r * 
j +• 

Rondita ìtiiliana . . ^8/^0 
Rendita francese , . HiA^ 

Reiidita '. . . . 89;Ò2 
Oro 20.34 
Londra ' 25.50 

I ' r V.T 

Krauoia 

U Ro è partito stamane porlacac- j " p^^nio dol monopolio. cleLprivilegìo, 
eia in compagnia del Duca) d'Aosta/P^^ :^^f^,";."'7,f'^'^^.^ ^̂  ^'^'^'\'' 

„ t. ,J7. , _:_. • , non potrà abproGttarsi in vorun modo Saranno di ritorno domani sera. 

m?^m- OELia NOTTE 
(Agenzia Stefaiii) 

\ 
101.40 

'88.70 
84.62 

25.4<> 
i 01.35 

M,fL^ 

^ 4 

Parlamento vacano 
XIV L^ffiaiatura 

SENATO DEL REGNO 
Pre:^iden;ìa TECCUIO 

CORRIERE uKT.M\TTfNO 
^ --^^ -

XIPFlCiO BELLO STATO CIVIIJ^ 
• 

Bonelllno dal i al 4 febbraio 
.NASCITE 

•Maschi N, 14, - Femmine N. 10. 
MA-THIMOKI 

Pifttoa Vittorio fu Angelo agente 
celibe con Marcati Giuseppa dì Paolo 
casalinga védova. 

Moschin iiomonico fu Francesco bo-
vaiocelàbecon Vendraniln Marialuigia 
viilica nubile di Brusegana-

Braghetto Danielo di Tomaso afllt-
taumvo celibe con Moro Adelaide di 
Cliu^eppe casalinga uuljilo di Chiosa-
nova, 

MORTI 
pavanollo G. B, di Eugenio d'anni 

4 mesi 2, 
Fr^incUin Giacinto fu Antoiiibd* anni 

70..la,oc'hiuo coniugato. 
Dalla Vedova Adole di Domenico 

d^anni Uja , 
Moro. Camillo dì Vincenzo d'anni 18 

studente celibe. 
Ceccouotto Elisq^ìotta. fu ;Òiacomo 

d'anni 75 domestica nubile, 
Marampon Bair An Maria dì Sante 

d'anni 50 casalinga coniugata. 
. Itfoflohln Paccagnolla Colomba fti 

Giovanni d'anni 82 Vìliica coniugata, 
Xonnaro Giuseppe fu Gnseppe d'anni 

86 possidente celibe, 
Ca:hdiani Valontinì Vónturina tu Se

bastiano d'anni 77 civile vedova, 
Boaretto Monegozzo Teresa fu Carlo 

d'anni 83 vUìicii coniugata,. 
Marconi Do Pra Angola fu Antonio 

d'anni 92 cameriera vedova. 

NOSTRA CCimiSPOEmENZA 

Roma 4 febbraio IS8U 
U progetto di legge suirabolizione 

del corso forzoso ebbe oggi vivacissi
ma opposizione dall'cnor. Favate, de
putato piemontese. Il Favale studia 
con Olirà Io questioni ; finanziarie e 
Or<;do che abbia quaUhe competenza 
nel ti'flttarle. Kgli è, però, troppo 
greiTO nelle sue conclusioni e se sì 
dovesse ascoìtar lui, bisognerebbe li 

:'ì 
Seduta del 5 febbraio 

t\ ^^ ..,^, «!„^f; n^ 1-1 ^sl provvedimento proposto e px'ogre-
Oggi sono giunti a Roma narooclu ,, i, J, r Ì ' ^ . 

don t ti ^^^ forza, rtaturali. 
Le banche privilegiate di emissione 

I rimanendo còme or ^oiio, i;icondur-
. ranno con molta probabilità, i l l a me-
I nonia minaccia o verijicazione ^\ crisi, 
I ad un nuovo corso forzoso,' prevaleri--' 

dosi della carta che ha cofso legalo. 
Gli sembra c h e - ^ 'Rogherà'^klmepo;' 

! quésta causa di pericolo gioverebbe 
I autorizzare , il governo ad emettere 

Segue ia presentazione del Progetto | dei biglietti di Stato che avessero va-
d'inchiesta sulta marina mercantile. \ loro di moneta reale, sopprìmendo 

SI adottano a scrutinio segreto i Pro- ! così in via definitiva it corso legale, 
gatti discussi ieri relativi alla s t rada { It seguito di questa discussione ò 
di Pian di Portis al confine austriaco, j r imandata a lunedi, 
e la Convenzione per i telegrafi sot- Si annuncia infine due interroga-
toniarìni in Sicilia, zioni di Oavallottì, una al ministro 

Approvasi il progetto di riforma giù- per le finanze, sopra il recente traslo-
diziaria in Egitto, . camento dì un funzionario per causa 

politica, l'alÉra al ministro per l ' i n 
terno ed al Prosidente del Consiglio, 
circa Pan tori zziu ione dolio speso ai 

riLONDRA 3, rr- Jersera àtla riunione 
delia Lega Agraria Dillon pronunziò ̂  
un discorso violento, • ,: . 

Gredesi che T ufllcio centrale della 
Lega di Dublino sarà arrestato, o la 
Lega dispersa. 

LONDRA, 5, — Camera dei Co-
'miini — II Presidente, dichiara elio 
accetta ia responsabilità della situa-
i^ione risultante dal|jj. adozione . d ' u r 
genza, e che manterrà la liberta di 
parola e d'ordine. 

Tutti i deputati Irlandesi sono pre
senti. 

Forster chiede la discussione in se-
conda lettura, del progettosuirirlanda, 

Braataugli chiedo cho sia respinto 
Rispondendo ad una ihterro^axiono 

Dillio dice elio non erode che i russi 
vadano 
forvi nessuna 

^ - — 1 ^ , . * * - ' 

j 

I'. 

' BartnlomiiM.T Mo-^chiu, i^frenhì >'e^p. 
^ ^ ' k ^ ^ d - - . ^ ^ ' - . u ,f- '-^ iw kiV ^ 

Annunzi 
]?f. 2081, 1-68 

Banca ^Jtua Popolare 
in rAMOVA 

A tornuni deir articolo S3 (a) della 
Statuto i signori Soci ilolla Banca Blu-
tua Popolare di Padova sono convo-
dati in Assonibioa generalo ordinaria 
pel giorno dil>nmeiiieu fi 3 corrente 
alio ^ore 11 antim* nel locale di pro-
prlofà silo Uì Via Maggiore ai Cìvici 
N- 691 a e 692, 

Ovo in tal giorno non si raggiun

si principia la tlÌ:icussione del pro
getto di riconoscimento giuridico della 
Società di Mutuo Soccorso e se ne 
approvano i primi tre acticoli rin- Hunicipii e Prtivincie nella occasione 
yiando il quarto. ' - La continuazione ' del rocouio viaggio delle Loro Maestà 

^ „ u V Ŝ ^̂ *̂  5' numero legale dei Soci, la s e -
fino a Merw e che però non ^̂ ^̂ ^̂  ^̂ ^̂ .̂^ ^,^^^^^^^^ ĵĵ ^ successiva ^^^ 
^,ssuna trattativa- ^ ^ ^ - ^ ^ , „ ^^^^ ^ , j ^ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^ ^ 

MADRID, 5. - Le ìnon.ìazionì nel- | ^^^^ ^.edesimo locale, 
r.Andalu9ia diminuiscono, 

BUKAKKST, 5. — Un decreto ap
prova V accomodamento tra la Ger
mania e la Rumanìa per l'incasso. 

speso utili e produttive, 
L'onor. Favaio, come altri deputati 

del Piemonte, esamina un lato solo 
del problema finanziarlo, senza tener 
conto, cioè, de; lato economico e po
litico che Jji quesiiono lìihinyMvìa pra-
sema. 

Vi sono spose proiluttive cho un go
verno saggio,dove faro ed è superfluo 
dire che più produttiva d'ógiii altra 
è la spesa deir «esercito e della mirina; 
dosUnati u tótolure Ponore e V iute» 
l'Gsse dtìila nazione.^ 

L'onor. Fiivab^, nel parlare oggi 
contro Pabojiziqno del corso forzoso, 
si è inspirato a quello idee clie pre
valgono negli articoli della Gaz;setla 
Pter^ionfese. 

Kgli sì mostrò soverchiamente pre
occupato delle Gonsogueuzo che Tabe-

, lizione del corso forzoso potrà pro
durre sulle cojHLzigui economiche del 
paese, : , 

: Secondo lui, il progetto di legge è 
un' avventura finanziaria. 

. .,- ,. , Insomma, il discorso delPonor. Fa-
Pomco Teglia Antonietta di Adamo vale fa as.ai più yìvacQ contrp il prò. 

oi mesi 1 li2. • ._.w,.,, , . . . . ,„;•_ ' •. ._ . . \ , 

La TOiiUione a soiniiiiiio segreto del : sigilo. 
Progetto dì.rìforma ghuliziiiria in Egit- Le, due iiiterrogazìont saranno cO' 
to, è annuììata per mancau|:a di nu- rauuìcato ai rinnrstri. 

cenziar l'esercito e sopprimerò tante \ de/la diacussjojie è rimessa a ìmoàì. I nccoiiìpannate dal Presidente del Con- mediante ìa Posta, dei biglietti di fat- ^̂ .̂̂ j .̂̂ ĵ ĵ̂  ^̂ .̂̂ ^̂  .̂  GonsisUo 
tura, e delle cambiali. L'accomoda- 4 ^ . ,̂̂ .̂̂ .̂ ,̂̂ ^̂ ^ accorrere iu bu. 
mento entrerà in vigore col 1 Marzo. 

moro. 
^ n X u r.T«iH^d 

OAMEfU I»EIDì5P0TAT[ 
Pi'esidenza F A R I N I 

rAffenzia Stefani 

Kostpo Dispaccio Particolare 
Roma 6, ore 8.20 a. 

Ieri sera l ' a d u n a n z a dell'As-

TUNISI, S — E smentito cho una 
r 

Società marsigliese abbia spedito al la ' 
Enflda dogli uomini armati e ohegsia j 
avvenuta nmi coUisiouej j 

TRTESTE,,5- - Due italiani di Tre
viso od Udine, niediatori dì quadri 
gridando: Viva 'Garibaldi,^ ]ÌVOYOÙB,-

SeUuia del 5 febbraio 
Si comunica il risuUaniento delle 

votazioni fattesi ieri; a conun^ìssarl sociazione 
por il fonde» deJ Oiilto risultarono o- f̂  

^^È. ^ ' ^ l . ^ f n ^ ' ^ f ' f'"^' della questione della riforma : air^fi^l^italo, e l'altro agli arresti s a n o ; a-Cpmmisfjari sopra-la Cassa \ ' • • i • ' ' •• 
Depositi e Prestiti: Simonelli, />/«-1 elettorale mostrando i pencoli j 
Uno-Agostino e Jjugii. (Jegll eìemGnti mahan ì che veu' 

I Bilanci saranno ispci^ionabili nella 
Sala delle sedute dal giorno 6 al 13 
corrente- \̂ \ ; , 

L'importanza degli oggetti da trat-
ohe ì 

biK*n nu*-
mero, 

Padova, 5 Febbraio ,1881. 
: Il Presidenie 

WASO TUIESTE 
// Censtte H Oiretlore 

A. FUSAUI A. SOLPi 

l i ' 
Rosina Giovanili di KzGcliiello di 

anni I 1\2. 
Agostini Giovanni di Enrico di 

giorni 25. 
Zatti iCanoii Uosa fa Giovanni d'anni 

r'Jsr-casalinga vedova.. 
p i ù ' n . t re barabiiU esposti. 
. Tutti di Pailova. 

t 

getto dì quoilo pronunziato i^ri dal-
l'ooor. Panattfini, il quale ĵ preoc
cupò troppo degli elFetti che la legge 
d'aboìizioue potrà avere per le Bau-
che. ,. , 

L'ouor. Favale avi;à il plauso, io 
credo, di tutti quelli, e non sono pò-
chi, ohe dal corso forzoso traggono 
largo prolltto. • - ' . . . . 

P'er la nomina dei Commissari so- ^QJ^Q favoriti dal proìretto pre-
pra l'AssfieecIesjastico dt Romaeaui ( , > , ^ • • . ^ /• 
Resoconti amministrativi, si procede ì «^^^'^^^ ^^^ ministro Depret is . -
alla votaziolie di ballottaggio e c o n - j , ; S tasera parlerà- l 'onorévole 
temporan^^ament9,,.totasi "por la no- i iVIinghetti. 

Si' assicura ohe il deputato mina di noye cornmìssari dei bilanci 
ed uno pèl^Vegolàmento della Camera 
in Burrog^zione di Oorbotta, 

li minis^^ per la marina presenta 
i seguenti'disegni di legge: l.Ksten-
sio&e ai militari di bassa forza pas
sati nel personale dei Capi -tecuioV 6: 
Capì operai dellìj marina doìl' ài-t. 36 
della legge 3 dic^tmjjro 1^78; 2. Or-
dinàinentp degli 'arsenali della R. Mar 
r inà; 3. òruinaioeii^tb dell'Accademia 
naT^le ; 4. sposa straordinaria per 
rammobigiiamento della deità acca
demia. 

Gua la fu nominato segretario 

generale dell' in temo. 

L'onoi'svole G-iiaìa era di de

s t ra fino a i r a u n o . passato. 

- t 

BEELiWÒ, 6. ^ G o s c h e a ò arr i 
vato. L ' impera tore lo riceverà do
mani. 

MADRID, 5. -L'Epoca pubblica 
lo basi deir associ azione dolt'.XJinoiie _ 

I Cattulica, il • cui- "Scppo' esòìnsivo è \ 
; l 'uni0ne di tu t t i i ca t t dici per pro-^ ' 
! pagare la fod^ coi immi legali e e o a - , 

1 

l l - T T 

'-^ 

-1= 

^.-ì 

-JL=^r 

K ^"' 

'ì 

r j ^ 1-

:t 

i 

-M 

- ̂  
-^>-

3 . Approvazione dol Bihuicìo flaale 
doUa Gostiono 1880. 

4. Let tura del Rapporto del Comitato 
Diroitivo pei prestiti ail'Oxipre e 
proposto di modincaziouL a l K e g ò l a -
mento. 

\ r _ 

B. Proposto <?:relativo deliberazioni'i 
por rerogazionedol.fondo per Opere 
di prnvidente bQnQÌìcen7,iì.. 

G. NomiaH, di un i^ice-i^ncsident© Ài- . 
missionario; di otto Oonaiglieri^di ciù 
cìaquo uscenti por rinuncia e t r e 

: per sorteggio a le:ŷ mjUiì de i ra r t . 3 8 i M | g p 
dello Statato; t r^ Censori; t re Probi
v i r i ; t re Àrbitri ©'Sotie Elettori de! ' 
Comitato di-scofito- a te iwim Jdegll ,̂ 
articoli 52, 63 e- 55 dello Statuto, 

À 

;l 

• • S 

-f---

Ieri morì la madre di Z'ariar-1 formeinoutd alla enciclica Qnant^i T I I D B 7 7 à t\r tiÙMtUìrd 

dell]. 
^ ^ . i -TlV^ H » < 1 M 

,, SPETTAQOLÌ 
TE4TR.O0ONCQRDI. • Questasera 

"si'Vàppresonta l'Opera • MEFISTO-
, FÌSLE di Coito - Ore 8. 

Si convali.la relazione del Collegio j TKA.TRO GARIBALDI. • Diverti 
^i Montegiorgio. I mento MarionotUstico • Ore 7 l i2 . 

cura e sillabo. 
' A'mm, 5. - Secondo il progetto 

presentato alla Camera, T effettivo 
dell'esercito, nel ISSI, ascdnde a-
82,824- noìiiihi. 

COSTANT LNOPOLI, 5.—La Porta 
ì s'ittopoae alili 'Stoione dol Sultano 
i 

1^ 

À 
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r ^ ^ 

'Aa^iflS 

1 , . ^ ^ 
v t 

nv 

•-"fj, iiieuj.ii3 

aw fi 
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& 

)er lì Mìstro giornaie presso FAg-eiice 
"lue Sahit-MiirC) iÀ G dairiiig' ; -n a i ÌÒ. 

dalla Frnndin si ricevono cscliisiva-
riiicipale de Poblicité E,, É. 

presso i' signori CJ.J.'. -a, 
afille-e'•G..iondi'a,'i '30/F!ect Street E. G. 

Eimedìo sovrano per le aifezIoM 
di pstloj cniaiTl, mal di gola, 

^broacUitiilò, Int'redtÌHtm-«, ràtfi'èddo?! e dui rouismtisinl, dolori louibag-
^ginl, ecc., 20 unni dol più eran succea^o attoatauu l'efiìciicilà di questo pos^ 
jBoìito derivativo, raccomandato dai prìtuarì dottori di Parigi, — Deposito-
ia tutto le farmacio. X'arigi, 31, rue do Sainò. ' ' 30-495 

i ^ 

t j+iHajfc*ujafc:-.=»f^r '̂tWTv^J4i-vj<.HÒtv-^*fl*"'*rif rt^-rH't^^ti/_^jii_*4_*i >**̂ -rxk-i- tr^+^.-A- -*-^—^^^^^''F^J.^-'-**™ >^-*'-S J * ^ K Î-T - . L T , _ E . ^ j J - ^ ' IH 

Il negozio è in Piazza Garibaldi sotto T Hotel Fanti Steila d 'Oro 
I 

P ~ i . « V — ^ • " 
• 4 « 4 4 ^ b i ^ ' * * * ' * " 1 * ^ - ^ -
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1 ^ ri"3Pìr/«o ?. ,t.r?^ 7 •;p.^ 
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I S r VENDERÀ IN BREVISSIMO TEMPO; 
Um PaSTITA DI 

SO» dozzine Fazzolelli di dimrse qualifà • 
jp^^^e (̂?ifa di puro lino in a^sofiimento dalia qualità ordinaria alla piò. fina 
;sine d'asciuffamani, tovaglioli e tovaglie, finissima qualità in vera tela, damasco 

S5S? ^e;s t̂ì tappclii da Uwola, coperte da letto. 
TTn grande assortimento di biancheria da donna già confezionata secondo i piii nuovi 

i aC i : fe 'AJ i iWtmeiv^» !aK;^^ ' . ' . .• - - . ' i-^•vrtì^irtf:flSa&4rt/V'J^*!SE4^•e-•-^!WTlt«*«rf«^:^^:;^•^^^ -,vy--^^ .. - T J * - * . 
• Lr w ^ _ _ - t - . l u - . - ^ .-qWéfert * .^ . j V b • 4 .- . . .-̂  H ^ * -V 

J . 
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• o 

[ 
s o » (?o .̂ 
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e moderni modelli. 

PER INTERI CORHSD 
^ 

DA SPOSA 
Sui t raspor to da Trìe-ste a .Venozia fu a l la » H i a .ia. E3.^y«p a!i VScsàiaa p ^ffricNic lGj,-ger 

m e n t e ava r i a t a luia par t i t a di tfiloric, tazzolotti o biaììchoi'i(\ 
! Una forte ghitifìciizioiio pagata dal l'assioli razione mi pone in istato di venderò 
il t à i a i t l . l a moi'cé)'sotto indica ta c o l •èiìmtm» iìvt 5 » »ei> c e n t o HIRB ^ÌVÌT'^.ÌRÌ «1 

m 

»o1o vern i» r o i i -

fare uachf* la mi- ^ 
per merco genuina 1 

il' Hjitì Hiŝ rs-rc att'ftHtìàa 8VJ gS:! vcis*3n<w Ìe»Stw a Tca«^» Ì̂H, i l rSiinuiaeaate ora-tw ilegio-

l Viene prestaci qualunque garfinzìa pen 3a geuuità o solidità.della morce G per la gkksLa uiiaura; M-
' ogni quurfo.dì metro.unuìcanto viene risarcito.in contanti, ^ • ìHi 

^ ^ ^ 

o 
co 

• l - u _ -J _ _ _ , . 

1 Corpelio semplic? àA migHor Clnfloii L. » e 3 
1 ^ * ^ 

1 j > con rlca^ni floisaimi L, S, 5 , 6 fina a 8 0 
A T * ^ ' ' - ^ -

i^Sottatìa con, volimi o plissé li, 3 , 4 ,e a • 

1 ,, j , ricunì finiaflimia costume o Irascìco Li
re 9, fio iìtto a «6. 

,i Camida pempliee del mlgliop Cli*(Ton h. » o 3 &.<> 
LTJ J X - • - • • 

1 
^ ^ b ^ d x x ^ i ^ x — ^ ^ ^ _ _ 

») coti ricami {Ini L. 3 5?), -a. .^, 'S e 8 
, - ^ - : ^ . ^ . > ^ :—--U -^ : 

I Dozzina ca'z3 bianche e coioraJo, svpra il ginocchio 

1 Camicia (ìa uomo con Colto, l'etto, Manìchetti tela lì 
nissìma U « 

S.'1&I^XXI DKBili l ì TKI^I^aXK, 6oc. 
1 Dozzina fauoletU bianchi puro lino L. 4, & e X 

i 
« S il no a 8.5. 

?l IJ t t finissimi L. Sj t O , 

1 ToVî glift ln:uica e co Oiata per G persone L. 8^ -P, 5 e S. 

1 TiippEjlto por tavola in divorai cijlort L, S, 1 e tì 

i Servizio (U tavola per G persona L. il :>© lino a -IO 

i .r ^ ^ ^ 

1 Ptzzi ttìli puro lino ^^asalinga, filata a mano — Mo 
tri 22 — L. l » , a O e » a 

1 Po£za tfila coraaie {cr-as) iìlata a rnnQo 
L. Sii ' 

Metri 
. ^ - . - . ^ . ^ - •_ j . _ J , ._ . « - K ' v 

tJ ' ) ; i 1 2 . L, Jflfino a ̂ *S 
•• ^ T — ' x — ^^1-1 r - ^ X — ^ ^ ' ^ n H • ' - j ^ ^ u i ax 

1 Dozzina Hcrviettini Dessert U. 3 , 4, fi fino a 95 

I 1̂  ,, asciugamani ria cucina puro lino l.. Q e O 

i j , „ Sìacramft L. 8 

1 

i P'3iiia tela lairo lino di Slesia per 6 Cimicia 
tri E9 - L. SO, S9ft Ano a SO 

I Pezza tela fina di Jloemia 
centimetri — L. 31̂ * e 3 4 
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L a vendi ta Oì que-ste merc i H prezzi cosi s t raurd ìnUi lamentè mi t i (durerà sol tanto Ano a c h e sì fi' 
t r o v c r a m i o i n deposito i qui notat i ar t icoli :' • ̂ " '• 

•.- . PREZZO COIIREINTE ' - • • 
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(PliUZZI rissi) sui quali non si farà ia nessun caso altro ribasso, . . ' 

1 Paio nnitaodesompUcìdtlmigliore Chiffon L . » e a & 0 
i ,t j» con ricami fini L. 4 fino a T : 
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Tele d'Irland-'. Conlrai. Gostanza o Tal̂ t Ballista, ni te 80 
G-inlimetri di Metri 3!j d,t L. 5 5 , «^ . -9® fino a 85«> 

I Tela di.Uno alta Metri 1,00 e 9 per loiizuoia semu. cuci- ifj 
I tura In j i-oporzionij, aai-ora a ni'glitìri prezzi' M 

IVI. BEYER '5' 
con Gasa ii Vienna e Trieste 
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P A D O V A pe r VERONA 

U PADOVA 
Arrivi 

* VKROiNA 

VERONA p e r P A D O V A 

omnibus 6,55 a.' 9,2G n. 
diretto 10,1B »; li,56 . 
oEnaJbiis 3,30 p,;! 5,59 p. 

» 8^1 • = 10,52 . 
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PABOVA per BOLQGNAiBOLOGNA per PADOVA 
- PKrtenxo 

éSL PADOVA 
omuibus 6,S7 a. 
misto (i) 9,20 » 
tìretto, 1,47 p. 
smmbus 6,48 » 
lUntto IS, 5 a. 

Arrivi 
aBOLOGf*A 
T0,43 a. 
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il,12 • 
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Parlente 
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direlio lg,45 i.; 
misto (SI 4, 5 • 3 
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Arrivi 
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3,48 a / 
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Tre 
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l 
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CitlacielU ' '^^^ • i^'^^ **'3^ 3, !7,.-tì 

Poiilaniva . . . — t-j.Vs 3, 28^8, i8 
L'irniignano . . 7, 3 10,13,39 8,^9 
S. Pietro in Gli . 7.13 10.19 3,4818.38 

l«saMS »m 

Vicenza »rr. 7,30 10.33 4,1519, 4 

S MarlinodiLuparllO, 48 
Cisk-Uraiìco 
Albarfido 
Istrana . . . . 7 , 2 6 
PaesH. . . , . 7,36 
Treviso . . arr. Ì7,49 

9 , 5 D Ì 3 , 3 I 8,20 
8,39 . Ì7, a !0,ia3.45 

7, !3 !0 , ; ^6 : Ì , 56 8,53 
10.42-4. 9 9 , 9 
10.55 
11,11 

4, 19,tì,23 
4,32'9,:-i« 
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SGUiO pe r Til lKNfi-VIGKNZA 

Schio - , 
Ttiiene . 
Duevillc. 

< part. 

omiiìb. omaib. , Ktiatu 

WT.' 

B.Qt' 

5,45 
e, £ 
6,17 
ft,37 

ponv. 

6,53 
P,È2 6,10 

VICENZA pe r T H I E N E - S C i n O 

Duevillè . 
Thiene , * 
Schio. -

part, 

4 4 

Duttili, 

ant. 
7, à3 1 
8.15 
8,35 
8,49 1 

UI1BI4 

pom. 
3, 

r 3, 35 
: 3,49 
i 4,05 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8.38 

GONEGLIANO per VITTORIO 
uUtu;ìitluto [minti 1 omn. 

a n t I pom pom i: poni 

7,40 

^L3l^At^Ar-<ISVf7Si;3Vn:73iab ' LUdSU^K-̂ '̂ ' Ki^^kUKI'fiaCfEA AUuUM'.Kni^m'.-fiU^ArLA tHiOtfU J 

'̂ orwglUHO psrt. la, [ìiì.^oe,10 

V I T T O R I O p e r CONEGI. IANO 

l 
aut. I int. 

'Vittorio . i»rt. 6,45110.58 

ConenlijLBo. %n. 7. 9 11,22 
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claHaTipografìì-^ F.SacchcUo in Padova 
B È M J A Y I T K ' prof; !.. — Mproduzione dallo nolo già lilogra-

fate, di. Dirìitn Cmle:V\'Ah><ii lS7iì. iii-t?'. . . . h. S.— 
Ideili h'oto iHunliulive e criliclie al. Codice CivUe del Regno. 

Buiìtì' Ol)blÌM'fi!̂ i>ofii". i*iulovi5: 1B7'>, .ìiirS. . . . „ 5 . — 
U.\m Conlinitazioue delle note illusinilm e critiche al Codice. 

CitìUe del Regno. Ccntni t t . ) <ii MatnmuaiM. . P a d o m 1876, 
Ì t ! - 0 , . . . . • ' • • • • )ì I , ~ ~ 

CORXa'VVAL L E W I S . Qual'à la miglior forma di Governo? 
Trft4ui^Ìfni»- dii'lVinclestì, eoa profaxiohB d^i prof. Lfisiì'-iitti. 
..Fmlo^a. USiìS \nì2.... . •, . ' • - > 

l'^VVAliO \y.-')t\ A. / ; Integratore di Duprez ed il Fìanimelro 
' . . - . 1 - , . . ( . . . T I ,1 I t i g l i ; . . Q 

i 

dei moviinp^uli di Anh4cr. Piidovii 1872, in 8.. . . „ 
\!t'!ii Lezioni di Statica Grafica, r,r.!i tavole. P a ì n v a 1S77, in-8. „ 
r E L ! j ì - K i/rof. A, H terreno agrario. I V I o v a IS^Ji, it3-12. „ 

taÌBìo Olinto 

— j — 
pom poni 
e, 20 ! 6,45 
5,44^7. 7 

I' 

K h i y i j i - n !,'- . . „ , „ . , ^ 
LUSS.-VN'A,'l'i'f^f- l''- '^''Jnnale di Fisiologia Umana. Voi. I . : Ali-
'. ''' mentazione e Digemioiìft. P f td i t va lB79 . 

[deiii Voi. I L : Sanguificazione. PnAo'vii 1S79. . . . 
hìù'ìi' loì.'Uh':. Jmiermzione. Padova IS^^O, . . . 
MONTANARI 'prof . ' A. Ehinenti di economia politica, sefioiulo 

) pros;rnm[uì iiiiinKti^'nJtli. Tori;:' wiizìnite. . . . 
U O S A N E L I J I iJiof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

1870. ui-8 *• .• 
3ACCAKD0 pi^of. P . .A, Sommario di vn Corso di Botanica 

1\r7A edi/.ioite aiim-"'ntiit;^. P;ul"va 1881 , ir.-8* , , . 
SANTL\[ wotCK Tavole dei logarifm,. \mcHUiinU tia Tnil-

tiito di t r i -onoiui - t r ia piu.nn e Hforica. 'Vi-.r/.a. edixìoue* Pa -
(ìov'X 1S(Ì9, iii-S, . . . . • • ; . •. 

SCHUPt^EK prof. F . // Diritto delle Obbhgaziera secondo i prtn-
cipii del Diritto liomano. Piuiova ISfiS, in-S 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
.Volumo 1, in^H., . . . . . • • ' • ,• • ,. '. • 

TOIiOMEU prof. 0 . P . .Diritto e Procedura Penale, espost i atia-
- liticaiiuMile ai suoi scolar i . Terxa tdiziono. Padova l S 7 i -

ÌS7o, iu-8. . . - , 
TUR'VZZÀ prof. I ) . Trattato d'idrometria e d'Idraulica pra-

• tica T c r / a ffìizictio. l 'adoTa 1^80, ii>S. 
Idem Elemenli di Slalica. Par to I : Statica dei sistemi rigidi. 

Padova 1872. i i ì-8, (!on figuro^ . . . . .̂  . " . 
I Idvfu Del molo dei sislemi rigidi. Padova IbbS , in-S. 
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